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TARTE NTICHLE I

Il numero MDCCVII (parte supplenen-
fare) Jeffa raccolta sfßciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EBIANUELE Il

PER SEAEK&DI DIO E PERTOI.ONTÀDELLA Elzio-E
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per finterno; incaricato interinalmente
del portafoglio della pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sonoapprovati gli statuti del-

l'Accademia Albertina di belle arti di Torino,
annessi al presente decreto, e firmati d'ordine
Nostro dal ministro segretario di Stato per l'in-
terno, incaricato interinalmente del portafoglio
della istruzione pubblica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggiedeidecreti del regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato in Firenze, addi 8 novembre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
Nirott.

Statuti della Reale Accademia Albertina
di belle arti di Torino.

L'Accademia è instituita per diffondere e incorag-
giare lo studio delle belle arti, e per onorare coloro
che in quelle si faarro eccellenti Ne è diffuso lo stu-
dio coll'insegnamento gratuito ; è incoraggiato il me-
rito da premi; sono onorati i valenti col chiamarli a
far parte del Corpo accademico.

TITOLO I.
CORPO ACCADEMICO.

Art. 1. Il Corpoaccademico ha per capo il

. osto :

Degli attuali accademici d'onore ;
Di professori esteri in numero indeterminato;
Di accademici professori nazionali in numero

di sessanta;
Di soci onorari in numero di sessanta.
Art.: 2. Tutti i professori capi di scuola nel-

l'Accademia sono di pien diritto accademici
professori.
Art. 3. Gliaccademiciprofessorinazionalied

esteri ed i soci onorari sono proposti dal Con-
siglio accademico, e nominati dal presidente
dietro approvazione del ministrodella pubblica
istruzione.
Art. 4. Negli accademici professori, sia esteri

che nazionali, sono compresi pittori, scultori,
disegnatori ed incisori; sono soggetti distinti
per lavori ed opere compite con pubblica lode
m questa od in quella delle varieparti dell'arte.
Art. 5. I soci onorari sono soggetti distínti

nazionali od esteri, che coltivano con lustro al-
cuna delle arti del disegno, o che in altra ma-
niera ne procurano l'incremento.
Art. 6. Ogni accademico ha diploma firmato

dal presidente e controssegnato dal segretario.
TITOLO II.

A D UN I NZ E.

Art. 7. Il Consiglio accademico si compone .
di professori capi insegnanti, ai quali il presi-
dente potrà aggmngere, se lo crede opportuno,
quel numero di professori nazionali che egli
Stimerà deÏ CASO.
U Consiglio sarà presieduto dal presidente, e

in sua vece dal professore capo anziano di eta.
R segretario dell'Accademia vi assisterà per re-
digere i verbali; l'ispettore economo per dare
quegli schiarimenti, che possono occorrere,ine-
renti alle sue attribuzioni.
Art. 8. Le adunanze sono solenni o generali,

ed ordinarie.
Art. 9. Nelle solenni siede tutto il Corpo ac-

cademico presieduto dalpresidente.
Art. 10. Nelle ordinarie intervengono solo i

membri del Consiglio accademico, nel modo in-
dicato alPart. 7; queste adunanze sono presie-
date dal presidente.
Art. 11. Le adunanze solenni si fanno di re-

gola annualmente nelle occasioni della esposi-
zione dei lavori e della distribuzione dei premi.
Art. 12. Le adunanze ordinarie avranno luogo

ogniqualvolta il presidente voglia consultare 11
Consiglio accademico intorno alle cose chepos-
sono conferire all'avanzamento degli allievi, al
lustro delle scuole, al buon andamento delleme-
desime, ed alla proposta di accademici profes-
sori. Il presidente non prende parte alla vota-
zione del Consiglio. Questa votazione è sempli-
cemente consultiva, e rimane sottoposta asupe-
riore approvazione.

TITOLO III.
UFFIZI.

CAPO I. - Presidente.
Art. 13. Il presidente sopraintende a tutto

ciò che riguarda l'Accademia in generale.
Art. 14. Convoca e presiede le adunanze ge-

nerali ed ordinarie; riceve il giuramento dapre-
starsi dai professori, maestri ed impiegati· in
ciò è assistito dal segretario delPAccademia,
presso cui deve rimanere il minutario.
Art. 15. Il presidente sottopone al Governo i

bilanci di previsione delle spese.
Art. 16. Il presidente disponedelladote annua

assegnata all'Accademia, ordina le spese neces-
sarie, ne trasmette al Governo il conto.
Art. 17. Il presidenteè membronato del Corpo

accademico.
Art. 18. È incaricato della direzione assoluta

dell'Accademia, ed ha sotto l'immediata sua di,
pendenza il personale ed ogni parte del servizio
accademico.

Art. 19. Governa e regola l'interna disciplina
delle eenole.
Art. 20. Applica la yna delPesclusione a

, od in perpetuo, agli allievi che l'hanno

Art. 21. Presiedeall'accettazione degli allievi
e ne ordina l'iscrizionesui ruoli dell'Accademia.
Art. 22. Conferisce le nomine di accademici

professori esteri o soci onorari, e degli accade-
miei professori nazionali, propostedal Consiglio
accademico dopo ottenuta Papprovazione del
ministro della pubblica istruzione.

CAPO II.- Ñ¢gretario.
Art. 23. Il segretario distende gli atti accade.

mici, iprocessiverbali delle sedute solenni edor-
dinarie; è incaricato del carteggio e delle parte-
cipazioni agli accademici.
Art. 24. Nelle adunanze veglia particolar-

mente a ricordare l'osservanza degli statuti e
delle antecedenti risoluzioni dell'Accademia, ri-
chismundole, dove occorra, alla memoria degli
assistenti.
Art. 25. È nominato dal Re sulla proposta

del presidente.
Art. 26. È specialmente incaricato, comed'af-

ficio suo proprio di discorrere in nome delfAc-
cademike di ragionare pubblicamente in occa-
sione delle adunanze solenni, sempre quando il
Presidente non ne avrà dato l'incarico ad uno
dei professori; di registrare negli atti accade-
mici i cenni principah sopra la vita degli acca-
demici d'onore

,
od accademici professori od

onorari, facendone lezione all'Accademia nelle
solenni adunanze.
Art. 27. Custodisce gli archivi ed il sigillo

dell'Accademia, è provvisoriamente incaricato
della biblioteca, e controfirma gli atti Accade-
mici.
Ha alloggio nei locali dell'accademia.

TITOLO IV.
AC CADEMICI.

CAPO L - A¢¢aÑemici d'0Wore.
Art. 28.Lacategoria degli accademici d'onore

sarà limitata agli attuali accademici, e non .

Terrà rinnovata.
Art. 29. Detti accademici siederanno nelle a-

dunanze solenni, ove avranno un posto distinto.
CAPo II.- A'ecademici professori nasionali.
Art. 30. Gli accademici professori nazionali

intervengono alle adunanze solenni, interren-
gono pure alle ordinarie quelli ai quali il presi-
dente ne fa personale invito.
CAPo 111. - Accademici professori esteri.
Art. 31. - Gli accademici professori esteri

corrispondono coll'Accademia per mezzo del
segretario.
Art. 32. Partecipano all'Accademia quei pen-

sieri che stimano poter conferire al lustro della
medesima, e fanno conoscere i propri lavori fe-
licemente compiti ad onore dell'arte.
Art. 33. Presenti in Torino, hanno posto di-

stinto nelle solenni adunanze, per cui ricevono
invito dal presidente.

CAPO IV. - ßoei onorari.

Art. 34. I soci onorari assenti corrispon-
dono co1PAccademia per mezzo del segretario.
Art. 35. Presenti in Torino, siedono nelle

adunanze solenni, sempre che ne ricevano in-
vito dal presidente.

TITOLO V.
CORPO INSEGNANTE.

Art. 36. L'insegnamento è dato da professori,
coadinvati da maestri assistenti.
Art. 37. Iprofessori sono nominati per de-

creto reale sulla proposta del presidente.
Art. 38. I professori potranno essere dal pre-

sidente designati a compiere Ponorevole incom-
benza di discorrere pubblicamente nelle adu-
nanze solenni.
Art. 39. I maestri assistenti sono nominati

dal ministro della pubblica istruzione sullapro-
posta del professore insegnante, capo della ri-
spettiva scuola approvata dal presidente.
Art. 40. Nei casi d'impedimentolegittimo dei

professori, il presidente potrà delegare i mae-
stri assistenti a farne le veci: non avranno que-
sti però diritto di preferenza nella collazione
dei posti vacanti.
Art.41. I maestri assistenti sono nella dipen-

denza immediata ed agli ordini dei professori, i
quali hanno Pintera responsabilità delle scuole,
che loro sono rispettivamente affidate.

TITOLO VI.
SERVIZIO.

CAPO I. - ISpelfore economo. -

Art. 42. L'ispettore economo è nominato dal
R.governo perdecreto reale dietro proposta del
presidente.
Art. 43. Ha alloggio neilocali dell'Accademia.
Art. 44. Sta mallevadore per la cura e con-

servazione di tutte le coseappartenenti all'Acca-
demia, delle quali riceve consegna insieme colla
copia dell'inventario in cui sono descritte.
Art. 45. Impedisce ogni estrazione o trasla-

sione delle cose medesime non espressamente
ordinate dal presidente.
Art. 46. Tiene il ruolo degli allievi ammessi

alle scuole, controfirma le schede d'ammissione.
Art. 47. Ha ispezione sui modelli

,
ed è sua

particolare incombenza di sopraintendere alla
disciplina delle scuole e al buon andamento di
ogni ramo di servizio, conformandosi per questo
ai cenni del,presidente.
Art. 48. E incaricato di fare frequenti rap-

porti al presidente intorno al generale anda-
mento della disciplina nell'Accademia.
Art. 49. Ha sotto gli speciali sitoi ordini il

personale di servizio.
Art. ð0. È specialmente incaricato delle prov-

viste necessarie, assumeP ento economico
dell'Accademia, e ne tieneja contabilità

CAPo U. --Àpplicato.
Art. 51. L'uffizio della "direzione ha un ap-

plicato, il quale ha speciale incarico di coadiu-
vare il segretario e l'ispettoreeconomo nel dis-
impegno deRe loro rispettive attribuzioni, e
rimane sotto gli ordini dei medesimi.
È nominato dal R. Governo sulla proposta

del presidente.
Ha alloggio nei locali de1PAccademia.
CAPo BI. - ßorreglianti e custodi.

Art. 52. I sorreglianti sono nominati per
decreto ministeriale sulla proposta del pre-
sidente.
Art. 53. Hanno per incombenza speciale di

vegliare al buon ordine neBe scuole e di richia-
mare gli aUievi al loro dovere.
Art. 54. Faranno rappói·tiverbali quotidiani

all'ispettere.
Art. 55. Eseguiscono e mantengono la mon-

dezza nei locali dell'Accadanna e pm special-
mente quella dei gessi, stitne ed esemplari.
Art. 56. Di questi soryeglianti uno avra il

titolo di primo ; avrà inoltre la qualità di cu-
stode, e sarà particolarmente incaricato:
1• Di assistere alla porta deRe sale neue oc-

casioni delle adunanze; '
2•Di accompagnare nel sale den'Accademia
rsone estranee che si presentano per vi-

3• Di aprire e chiudere le scuole ai giovani
nelle ore segnate ddi regolamenti interni;
4• Di recare i biglietti d'avviso, lettere, ecc.,,

_secondo gli ordini del presidente e del ne-

gretario.
TITOLO ,VIL
SCHOLAEI.

Art. 57. Nessun giovane àammesso alle scuole
senza le condizioni seguenti:
1• Che abbia compiti gli anni dodici;
2• Che abbia dato saggio di cononoscere gli

elementi del disegno.; *

3° Che faccia prova di morigerata condotta e

ne riporti testimoniatiza,'obe soddisfaccia ena

premure del presidente;
¿• Ohe presenti oncertificate d'avercompiuto

un oorso d'istruziona elegena
Art. 58. I giovani dovranno essere muniti di'

dichiarazioni onorevoli deiprofessorididisegno
delle scuole pubbliche.
Art. 50. Nessun giovane ammesso alle scuole,

vi può rimanere se non prosegue col tenore di
sua condotta a meritare rapprovazione del pre-
sidente.
Art. 60. Il giovane ammesso alla scuola può ,

a cagione di demerito, esserne escluso a tempo,
o in perpetno.
Art. 61. L'esclusione a tempo si fa per deme-
riti meno gravi, ordinata nel modo seguente :

Per ventiquattro ore, dal professore inse-
gnante della scuola ;
Per un periodo non eccedente gli esto giorni

dall'ispettore economo.
Art. 62. L'esclusionein per demeriti

più gravi è pronunciata residente.
Art. 63.L'ammessioned i allievi avrä luogo

ogni anno nei mesi di otto e da novembre,
durante i quali gliaspirantidovranno presentare
alla segreteria dell'Accademis la loro domanda
corredata dai certificati, di cui alPart. 57.
La prima ammessione saràlimitatandynanno

in via d'esperimento ; spirato questo tirocinio ,
Fallievosarãoammesso definitivamente,oriman-
dato, quando sul parere dei pfessori non si
fossedimostrato atto a prosegnarelo ptudio delle
belle arti.
Al momento in cui esso sarã definitivamente

inscritto sui ruoli dell'Accademia,eglidichiarerà
le sue intenzioni intorno al ramo di studi, al
quale vorrà destinarsi.
Art. 64. Tutti i giovani ammessi alle scuole

sono dall'ora dell'entrata sogge#i ai cenni del
presidente ed alle regole disciplinari prescritte
per le scuole.

TITOLO VIH.
SCUOLE.

CAPO I. --- Ordinigenerali.
Art. 65. L'anno scolastico incomincia alli 6

novembre e termina col 15 luglio.
Art. 66. Le scuole sono clnuse nei giorni di

precetto, ed aperte negli altri.
Art. 67. L'orario è ilssato dalpresidente, pre-

vio concerto coi rispettivi prefossori.
CAro H. - Corsi d'istrusione.

Art. 68. Le scuole dipendenti dall'Accademia
di belle arti sono le une preparatorie , le altre
speciali.
Oltre di queste havvi una scuola serale del

nudo a complemento delle.sanole di pittura e di
scultura.
Art. 69. Sonopreparatorie:
La scuola del disegno ;
La scuola di prospettiva e diarchitettura ele-

mentare;
La scuola di anatomia descrittiva.
Art. 70. Sono speciali quelle a cui si rivol-

gono igiovani dopo fatta scelta di queBo fra i
rami delle arti figurative, al quale intendono
applicarsi; e sono:
Le scuole di pittura;
La scuola di scultura;
La scuola d'ornato e plastica ornamentale;
La scuola d'incisione in legno.
Art. 71. Il regolamento delle scuoledetermina

il grado di perfezionamento,ia .devono giun-
gere gli allievi nelle scuola preparatorie prima
di passare a questa od a quella delle scuole
speciali.

CAPO III. -'ßenolepreparatorie.
Senola di dise6no.

Art. 72. I ' ° ammessi a [questa scuola
sono es e diretti: .

1• Nel copiare disegni ed altri esemplari di

stil2 tËere insieme, eneldisegnareed om-
brare dal rilievo.
Scuoladi prospettiva e di architettura elementare.

Art. 78. In questa scuola si pongono |le re-
gole del ridurre in prospettiva ogm sorta di og-
getti; s'ingegna a determindre il grado di luce
competente ai corpi delineati, e li teoria delle
ombre portate.
Il corso elementare di archite#ura artistica

fatto dallo stesso professore eqmprendó :

La geometria pratica, il corso del Vignola,
la teoria deRè proiezioni rette, la pratica sul
metodo delle ombre, gli esercizi elantentari sul
chiaro-scuro.
Questa scuola è obbligatoriagr tutti (gli al-

lievi definitivamente ammessa all Accademia.

Scuola d'anatomia descrittiva.

Art. 74. In questa scuola si sviluppano le

principali cognizioni della osteologia e della

miologia, corredate da analisi spectah delle dif-
ferenze dei sessi, delle età e delle varie razze
umane, non che dello leggi fisiche della ponde-
razione del corpo umano, delle proporzioni ge-
nerali e speciali del medesimo, descrivendone
Pespressione simbolica di ciascuna parte relati-
Tamente ai temperamenti e caratteri per mezzo
,di fisiologiche dimostrazioni.

CAPo IV.--Scuolespeciali.
Scuola di pittura.

Art. 75. In queste scuole i professori:
1• Attendono al perfezionamento degli al-

lievi nelParte del di6egno; danno lezioni sopra
le statue ed il nudo ; esercitano i giovani sopra
la scelta delle migliori forme inntate dagli anti-
chi; porgono i precetti per adattarle al vero;
danno lezioni teorico-pratiche intorno alla co-
gnizione della macchina umana ed all'applica-
sione dei precetti e deBe norme pegnate dai
sommi maestri delParte -
2• Insegnano Parte Êel colorito; porgono i

Lrecetti per finvenzione, la compesizione e la
tribuzione, nonchè l'effetto del cluaro-scuro;

.ammaastrano gli allievi nello studi pieghe
e dei panniaccomodati anTuiddello .

Scuola di scultura.

Art. 76. Nella scuola di-scultura s'insegna a
modellare in creta dalle piin belle statue e dai
bassi-rilievi antichi e dal modello nudo.
Vi si prescrivono le regole necessarieperPin-

venzione e disposizione delle statue e dei gruppi;
vi si disegnano e si esegniscono in rilievo i par-
titi di pieghe dai panni accomedati sul modello
vivo; si esercitano gli allieri neBacomposizione
mediante bozzetti d'invenzione.
Finalmente vi si istruisce Pallievo nel modo

di lavorare nel marmo, e nell'uso della scala di

propormone.
Scuola d'arnato.

Art. 77. L'insegnamento di questasseuolasarà
diviso in due parti distinte: la prima compren-
gerà lo studio teorico dei vari generi di ornato,
classificati secondo le diverse epoche dell'arte,
onde evitare la confusione d stili.
NeBa seconda s'insegna a are gli orna-

menti direttamente risguardanti l'architettura,
e quelli pure che convengono allemobilie edallo
abbellimento di ogni genere di manifattura.
È aggregata alla scuola d'ornato la scuola di

plastica ornamentale.
Art. 78. I giovaniammessia questa scuolado-

vranno aver fatto il corso della senola di pro-
spetLiva e di architettura elementare,edaver fre-
quentato per un tempo da stabilirsi la scuola

prima di disegno.
Scuola d'incisione.

CAro II.--- Concorsi e premi minori.
Art. 88. I premiminorihannoper oggetto lo

incoraggiamento dei giovani mediante ricom-
pensa dei loro progressi tantonella teoriaquanto
nella pratica.
Il numero e la qualità dei concorsi sono de·

terminati dall'apposito regolamento.
Art. 89. I premi consistono in medaglie d'ar-

gento ed in menzioni onorevoli, oltre a quegli
altri incoraggiamenti che saranno del caso.
CAro III.- Coqcorsi e premi maggiori.
Art. 00. I premi maggiori hanno per incopo

la ricompensa dei lavori che meglio possono
mantenere vivo il gusto e il genio del bello nel-
l'arte.
Art. 91. Il concorso per questi premi è a-

perto di tre in tre anni per le arti della pittura
e della scultura.
Art. 92. B Consiglio accademico propone i

temi i quali debbonsi approvare dal presidente.
Art. 93. E premio è una medaglia d'oro od

altro incoraggiamengda determinarsia seconda
del caso.
Art. 94. Le operepresentate ed ammesse al

concorso per i prenn maggiorr sono esposte al
pubblico prima e dopo lo scratinio ragionato
che si fa dai giudici del concorso.
Art. 95. U risultato del gindizio sopra i con-

corsi e i premi maggiori è fatto pubblico colla
stampa.

d 1L prominte rimangono pro-

TITOLO X.

POSTI DI STUDIO ALL'ESTERO.

Art. 97. I posti di studio all'estero sono il

premio di quegli egregi giovatii, i quali si sono
m sommo grado distmtiper smgolare capacitä
e per sostenuti progressinelle pratiche dell'arte.
Art. 98. Le normedi tale istituzione verranno

determinate in conforzeità di un nuovo ordina-
mento generale di belle urti, che stabilirà i re-

golamenti di un concorso speciale generale, a-
cui potranno prender parte i pià distinti alheTA
delle primarie Accademie di tuttd il Regno.
Pianta del personale delPAccademia.
Presidente.

Ulizio di direzione:
Segretario.
-- nomo.

Corpo in ante :
2 P essori di pittura.
1 Professore di scultura.
1 Professore di disegno.
1 Professore di ornato.
1 Professore di prospeftiva e di elementi
architettonici.

1 Professore di incisione in legno.
1 Professore di anatomia.
6 Maestri assistenti alle scuole di pittura,
SCUltura, (ÎiBOgaO, OrBSÉO O pla5$iCS Or•

namentale.

Inservienti:
1 Custode consegnatario, capo degli inser-
.

vienti e sorsqglianti.
1 Sotto-custode.
4 Inservienti sorveglianti.

Firenze, li e novembre 1865.
Vigto d'ordine di S. M.

Il ministro aggretario di Stato per l'interno
incerscaco interinalmente

delportsfoglio dellapubblica istrusions
NATou.

Con R. decreto 6 gennaio 1866 il signor pro-
fessore Federico Napoli, uffiziale dell'Ordine
mauriziano, deputato al Parlamento, èstato no-
minato segretario generale del Ministero dell'i-
struzione pubblica.

Art. 79. Vi si professano i metodi snigliori per
lo insegnamento dell'intaglio in legno a norma

dei progressi ottenuti in tale arte.
CAPO V.- Scisola del nuÃO.

Art. 80. La scuola serale del nudo ha luogo
nei quattro mesi di novembre, dicembre, gen-
naio e febbraio. Essa è aperta a quei giovani, i
quali ottengono dai loro rispettivi maestri fa-
coltà di frequentarla.
Art. 81. I due professori di pitture, quello di

Scultura, quello del disegno ne hanpo la dire-
zione mensile a vicenda.
Art. 82. Le persone estranee all'Accademia

che intendono divalersene, vi saranno ammesse
mediante uno speciale permesso del presidente.

TITOLO IX.
CONCORSI E PREMI.

CAPO I. - Disposigioni generali.
Art. 83. Si propongono e si distribuiscono

dall'Accademia premi maggiori o triennali e
prenn mmori annm.
Art. 84. Gli uni e gli altri sono preceduti da

concorso aperto ai soli allievi della scuola, dopo
il quale si fa il giudizio.
Art. 85. Il giudizio sulle opere venute a con-

corso si fa da una Commissione accademica no-
minata ogni anno dal presidente, composta di
professori insegnanti e di quelli fra gli accade-
inici professori, o fra altre persone perite nel-
Parte che il presidente crederà di dovervi ag-
giungere.
Tale giudizio avrâ Inogo con voto ragionato

e scritto, del quale si farà lettura e discussione
nell'adunanza per ciò assegn3ta dal presidente.
Art. 86. Uno speciale regolomento determina

le condizioni particolari dei concorsi.
Art. 87. Le opere giudicate degne di premio

si fanno proprie dell'Accademia.

Elenco di disposizioni nel persoñale giudi-
siario fatte, sullaproposta del ministro di gra-
sia e giustisia e dei culti, con RR. deersti:

Del 14 dicembre 1865:

Bruno Nicolò, giudice del mandamento di

Paceco, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia per mesi sei.

Del 17 dicembre 1865:

Gaeta Giuseppe, giudice del mandamento di

Sarno, tramutato a Montecorvino;
Tosti Massimino, id. di Montecorvino, id. a

Sarno;
Bruni Francesco, id. di Sessa, id. a Gaeta;
Mazzara Francesco, id. di Gaeta, id, di Sessa;
BucceRi Pietro, pretore civile e criminale di

2' classe in Pontedera, promosso nella stessa

qualità alla 16 classe e destinato in Livorno

(San Marco);
Danesi Gregorio, già pretore civile di l' cl.,

SOBp€SO dall'esercizio delle sue funzioni, ed ora
reggente la pretura di Barberino di MugeRo,
come cancelliere provvisorio della pretura di
Firenze (San Giovanni), nominato pretore ci-
vile e criminale di 2· classe e destinato in Pon-

tedera.
Del 10agosto 1865:

Ricci Giovanni, sostituito segretario al tribu-
nale circondariale di Vigevano, è d'ufficio col-
locato a riposo per dispensa dal servizio.

Del 17 dicembre 1865:
Venturini dottor Emanuele, segretario presso

la giudicatura mandamentale di Massa Carrara,
promosso dalla 2• alla 1• categoria.

Del 23 dicembre 1865:

Entietti Grosso not. Domenico, sostituito se-

gretario presso la giudicatura mandamentale di

Borgonianero, nominato reggente il posto di se-
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gretario presso la gluðicatura mandamentale di Del 6 diceanbre1865:
Locana; Cia1npa car. Nicola vice presidente della
Bottino not. Giuseppe, applicato di 36 classe Corte iPappello di seEione di Potenza),

nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, nominato presidente Corte d'appello di
promosso alla 2· classe m; Aquila·
Garelli avv. Angelo, id. di 'A' classe ivi, id· Taja'ni car. Diego , sostituito procuratore ge-allàs•clásse ivi; nerale del Re presso la Corte d'appello di Na-
Vozzi Giovanni, volontario ivi, id. alla 4• poli, nominato reggente l'ufficio della procura

classe iti generale del Re presso la Corte d'appello di
)el 17 dicembre 1865: Ancona;

Pinelli Ginseppe, segretario di 2· classe nel Borrelli Camillo , sostituito procuratore del
R. economato generale dei benefizi vacanti in Re presso il tribunaÌe circondariale di Napoli,
Napoli, nominato segretario di 26 classe nel nominato sostítuito procuratore generale del
Ministato di grazia e giustiziae dei culti. Re presso la Corte d'appello di Napoli.

MOV13fENTO NEL PERSONALE GIUDIZIARIO.

In esecuzione della legge sulPOrdinamento Giudiziario 6 dicembre 1866 8. M. nell'na.. a del
30 dicemþxe, ha fatto le disposiz.oni contenute nell'annesso elenco, la pubblicazisne del quale
terrà luogo di partecipazione afficiale ai funzionari in esse compresi, che dovranno assumere
le lato fimzioni non più tardi de125 gennaio 1866, osservate le dispcsizioni degli articoli 11 e 12
della legge sull'Ordinamento Giudiziario, salvo il caso siano ritenuti da pubblica causa.
Pei funzionari compresi in questo elenco si autorizza Timmissione in possesso e la prestazione

del gittramento, inquanto occorra, senza la presentazione dell'estratto del Decreto.
Tirense, 31 dicembre iB6!L

Poi Ministro: Eeu.

Oprradini Carlo. . . . . . .

Caramelli Antonio . . . . -

Rosilaorenzo
. . . , . . . .

Norchi Jacopo . .
. . . . .

Orsini Oreste
.
. . . . .-. .

Pescetti Deigetrio . . - . .

Castiglioni Angelo . . . - .

Benedetti Amerigo . . . . .

Ghivizzani Giacomo . . . .

Bracchini Angiolo . . . . .

Bruzzi Alieti Cesare
. .

.
.

Bottari Francesco. . . . . .

Tabarrini Gio. Battista . .
Pagni Fabio. . . . . . . . .

Berti Crisanta
. . . . . . .

Gestri Oieste
. .

. . . . . .

Pierehtonillegolo . . . . .

lisenani Matteo
. . . . . .

Ceícignani Antoniõ . . . .

Mazanoli Giovanni
. . . . .

Sartini Maurizio
. , . . .

Cecconi Ulisse
. . . . . . .

Scior Enrico . . . . . .
.

-

Boschi Alessio . . . . . . -

Sabatini Gioachino . . . . .

Ventarucci Pietro. . . . . .

Galaesi Ottavio
. . . . - . .

Pozzi Stefano.
. . . . - - .

Bindi Giuseppe . . . . . . .

Peecetti Orlando . . . . . .

Frullani Donato . . . .

Mazzi Giuseppe. . . . . . .

Rigaccini Marcella . . . a .

Righi Giuseppe . . a . . a .

Marzi Cesate a . . . s . . -

Bonfhí Agóátiho . . . -

Cerri Flaminio
. . .

.

Biancini Francesco
. . . . .

Ricci Campana St4uislao .

Maqugi Odoardo. . . . .. ,

Serragli Giovanni. . . . . .

Bellotti Anselmo
.
. . . . .

RorlanalH AÊtopiO - - - • •

Caramelli Angelo. . . . . .

Pacchetti Ulderioq . . . .

Grobert Luigi. . .
. . .

.
.

Felici Francesco
. . . . . .

Del Tèsta Gio.M4rto .

Biondi Enrico
. . . . . . .

Cignozzi Vincenso . . . . .

Giusti Cesare
. . . . . . . .

Galli Attilio.
. . . . . . . -

Cepparello Leopoldo. . .
.

Mangiavacchi Federico. . .

PasseriniAngelo . . . . . .

Cahuandrel Agost.no . . .

Pagni Enrico . . . .
. . . .

Vanghetti Darlo .
. . . a .

Galefa Vincenzo
. . . . . .

Lombardi Cosimo . .
.

. .

Rocchi Paolo . . . . . . ,

Cardella Sebastiano . . .

Petri Agostino . . . . . . .

Forni Gregorio . . .

Colesthi Lorenzo
. . . . . .

Strambi Eugenio Clemente.

Prqtare civile e criminale di 1*
classe a Firenze, quar-
tiere San Giovanm.

Id. id, quartiereS. Spirito
18. id. a LivornoTerziere

San Leopoldo.
Id. id. Terziere Porto . . .

Id. di 1• classe aLivorno Ter-
ziere San Marco.

Id. di 2· classe aLucca città
Id. di 2' classe a Pisa, cam-

pagna.
Id. id. ad Arezzo città.
Id. id. a Cortona (Arezzo).

Id. id. a Lucca campagna.

Id. id. a Pescia (Lucca) . .

Id. id, aSiena.
.
. . . . . .

Id. id.adArezzo campagna
Id. id. aPietra santa (Lucca).
Id. id. a Pontassieve (Fi-

renze.)
Id. id. a Pisa città .

. . .
.

Id. id. a Rocca S. Casciano.
Id. id. a Poppi (Arezzo) . .
Id. id. a Prato (Firenze). .
Id. id. aCapannori (Lucca)
Id. id. A Pontedera (Pisa) .
Id. di 3• classe a Borgo a

Mozzano (Lucca).
Id. id. a Barga (Lucca). . .

Id. id.aBagnodiRomagna.
in aspettativaper regio
decr.del24agosto 1865.

Giàpretore civile e criminale di
3• classe a Castagneto, ora in
disponibilitàpersoppressione
del posto.

Pretore civile e criminale di 3'
classeaSanMarcello (Pistoia).
Id. id. a S. Casciano injVal

di Pisa.
Id. Id.aCameiglia(Volterra)
Id. id. aScarperia (Firenze)
Id. id. a Volterra. . . . .

.

18. id. a VicoPisano (Pisa).
Id. id. a chiusdino (Siena).
Id. Id. a Cmnaiore (Lucca).
Id. id. a Monte San Savino

(Arezzo).
I4. id. a Sjnalunga. . . . .

Id. id. a Pienza (Monte-
pulciano).

Id. id. a San Miniato . .
.

14. id. a Lari
Id. id. a Casti oren-

tino (Arezzo)
14. id. ad Asciano (Siena) .
Id. id.aScanzano (Grosseto)
Id. id. a Pistoia, ta

. . .

Id. id. a Mont inno
. .

Id. id. a Mo (Rocca
San Casciano).

Id. id. a Massa Marittima
(Grosseto

14. id. a e (Firenze).
Ì

.
id. a gliano (Gros-
seto).

Id. id. a Rosignano (Pisa).
Id. Id.; Pistoia campagna.
Id. id. s Grosseto.
Id. id. a Portoferraio . . .

Id, id. a Piombino(Volterra)Id. id.aBor SanLorenzo
(Firenze

Id. id. Rad ($iena) . .
.

Id. id. Orbetello (Grosseto)
Id. 18. a Radicofani (Mon-

tepulciano.
Id. Id. a Chiusi (Montepul-

cisme)
Id. Id. A Viareggio (Lucca)

Id. id. ad Arcidosso (Gros-
seto).

Id. eivile di l' classe a Pec-
cioli (Pisa).

Id. id.aPieve Santo Stefano
(Arezzo).

Id. id.aRoccastrada (Gros-
seto).

Id. id. a Foiano (Arezzo).
Già pretore civile di l' classe ad

Altopascio, ora in dis-
ponibilitàper sopressio-
ne delposto.

Pretore civile di 19 classe aBor-
go Buggiano (Lucca).

Id. a Dicomano (Firenze) . .

Id. 4 Castel Fiorentino (San
3finiato).

Id. a Sesto (Firenze)

Id. a Serravezza (Lucca) . .

Id. a Marciana (Portoferraio.
Id. a Montevarchi (Arezzo).

Nominato pretore del 4• manda-
mento da Firenze.

Id. del 8' mand. id.
Id. del 2• mand. di JAvorno.

Id. del 8• mand. id.
Id. del 1' mand. di Livorno.

18. di Lucca, città.
Id. del 2• mand. di Pisa.

Id. del 1 mand. di Arezzo.
Id. del mandam. diFuoecchio

(San Miniato) A
Id. del mand. di Prato cam-

Id. a es
Id. del 1• mand. di Siena.
Id. del 2• mand. di Arezzo.
Id. del mand. di Pietrasanta.
Id. della pretnraurbanadi Fi-

renze.
Id. del 1• mand. di Firenze 1.
Id. di RoccaSan Casciano.
Id. di Poppi.
Id. del 2• mand. di Firenze 1.
Id. del 1• mand.di Capannori.
Id. di Pontedera.
Id. di Borgo a Mozzano.

Id. del 2•mand. diCapannori.
Id. del mand. di Bagno diRo-

magnaeconfermato in a-
spettativapercomprovati
motivi di salute a tutto
febbr. 1866, lasciandosi
vacante il mandamento
diBagno.

Id. del mand. di Fitto di Ce-
cina s.

Id. di Empoli (San Miniato)=.
Ïd. di Rocca S. Casciano (Fi-

renze).
Id. di Montalcino (Siena) 1.
Id. di Scarperia.
Id. di Lucca campagna.
Id. di Vico Pisano.
Id. di Chiusdino.
Id. di Camaiore.
Id. di Sinalunga (Montepul-

ciano).
Id. di Besto (Firenze).
Id. di Monte San Savino.

Id. di San Miniato.
Id. del 1• mand. di Pisa.
Id. di_Castiglion Fiorentino.

Id. del 8• mand. di Pistoia.
Id. di Grosseto.
Id. del 1• mand. di Pistola.
Id. di Montepulciano.
Id. diModigliana.

Id. di Monsummano(Lucca)I.
Id. di Figline.
Id. di Pitigliano.

14. di Rosignano.
I .

del 2' mand. di Pistoia.
Id. del 2' mand. di Siena.
Id. deÏ mand. di Portoferrai

.

Id. del mand. di Prato citta.
Id. del mand. di Lari (Pisa).
Id. di Volterra.
Id. di Orbetello.
Id. di Oortona.

Id. di Chinsi.

Id.dellapreturaurbanadiLi-
vorno.

Id. del wand. diArcidosso.

Id. de) 3• mand. di Pisa-

Id. deÍ mand. di Pieve' Santo
Stefano.

Id. di Roccastrada.

Id. di Pienza (Montepulciano)
Id. * Piombino (Valterra

Id. di Borgo puggiano.
Id. di Dicomano.
Id. di Castel Fiorentina.

id. del mand. di Alarradi (Fi-
reuze) 1.

Id. di Serravezza.
Id. di Marciana.
Id. di hÏontevarchi,

Ciani Augusto . . . . . . .

Vangucci Eugenio . . . . .

Rinaldi BodoNo.
. . . . . .

Simogelli Antonio . . . . .

Cracini Ulisse.
. .

.
. . . .

Spediacci Giulio .
. . . . .

Silvestri Cosimo
. . . . .

Sardi Gervasio
. . . . . . .

Manenti Giovanni . . . . .

Ferrati Luigi . . , . . . . .

Tonini Giovanni
. . . . . -

Arrighi Antonio . . . - · -

Galassi Tebaldo . . . . . .

Cecchini Alpidio . , . . .
.

Bichi Rinaldo.
. . . . . . .

Capoquadri Giuseppe . .

Giuliani Celio
. . . . . .

sgai Cesare . : . . . . . .

Falciani Ermanpo . . . .

Marrucci Francesco
. .

.
.

Galli Francesco. . . . . . .

Ginanneschi Flavio. . . . .

Miliani Pietro.
. .

. . . . .

Savelli Martino
. . . . .

.
.

Cherici Cosimo . . . . . . .

Carrara Giorgio . . . . . .

Bruschi Ginseppe .
.

U
.
.

Mattioli Augusto . . . . . .

Targioni Tozzetti Carlo . .

Bandini Bandino
. . . . . .

Marinelli Bario
. .

.
.
. . .

Già etore civile di 16 elasse a
Fiesole ora in disponi-
bilità per soppresmone
del posto.

Pretore civile di 1• classe a Fi-
renzuola (Firenze).

Già pretore civiledi l'classe ad
Anghiari, ora in dispo•
mibilitàper soppressione
del posto.

Pretoreciviledil•classe aCampi
(Firenze).

Già pretore civile di 1 classe a
Terra delSole, ora indi-
sponibilità per soppres-
sione del posto.

Id. id.a Castelfranco sotto,
ora in disponibilità per
soppressione delposto.

Pretore civile di 1• classe a La-
stra a Signa (Firenze).

Id. a Poggibonsi (Siena). . .

Gik pretore civile di 1• classe a
San Gimignano, ora in

Pretore a Bib-

Nominato pretoredeÏman ahnento
di Firenze campagna.

Id. di Firenzuola.

Id. di.Foiano.

Id. di Campi.

Id. di Massamarittima (Gros-
seto).

Id. di Campiglia.

Id. di Lastra aSigna.

Id. diPoggibonsi.
Id. di Radda (Siena).

Id. del mand. diBibbiena.
biena (Arezzo).

Già pretore civile di 1• classe a
Galluzzo, ora in dispo-
mbilità per soppr., ecc.

Id. di 2• classe a Casole di
Elsa,orain disponibilità
r soppressione, ecc.

Id. 14. a Castelnuovo Be-
rardenga, ora in dispo-
nibilità per, ecc.

Id. id. a San Quirico, ora
in disponibilitàpersep-
preS610BO, 000.

Id. id. aPescaglia, ora in di-
sponibihtà, ecc.

Id. id. a Bagno a Ripoli,
in disponibilità,ecc.

Id. id. a Monterchi, ora in
disponibilità, ecc.

Id. id. a Cerreto Guidi, ora
in disponibilità, ecc.

Pretore civile di 2· classe a Po-
marance (Volterra).

Id. a Greve (Firenze). . . .

Già pretore civile di 2• classe a
Sarteano, ora in dispo-
nihilità, ecc.

Id. id. a Villa Basilica, ora
in disponibilitàpersop-
pressione del posto.

Id. id. a Barberino in Val
d'Elsa, ora in disponi-
bilità, ecc.

Id. id. a Bagno a Corsena,
cro in disponibilità,ecc.

Id. id. a Pratovecchio, ora
in disponibilità, eec.

Id. id. a Montale,ora in di•
sponibilità, ecc.

Pretore caviledi2'classe aSanta
Fiora (Grosseto).

Id. a Giuncarico (Grosseto).
Già pretore civile di 2• classe a

Guardistallo, ora in di-
sponibilità, ecc.

Id. id. a San Casciano dei
Bagni, ora in disponibi-
lità, ecc.

Pretore civile di 2• elasse a Ga-
leata (Rocca S.Casciano)

Id. di Viareggio.

Id.di Asciano (Siena).

Id. Si Fanglia,1asciandosi va-
cante il mand. tli Aiello

Giuseppe.
Id. del mand. di Borgo han

Lorenzo (Firenze).

Id. disola del Giglio I.

Id. di Borgo San Sepolcro a.

Id. di Manciano, lasciendosi
- vacante il mand. di Rodi

(Cosen Paspetta-
tiva del ce Parato
Carlo.

Id. di Peccioli (Pies).

Id. di Pomerance.

Id. di Greve.
Id. di Pontasgieve (Firense).

Id. del mana. di Caseina.

Id. ði Colle Vald'Elsa.

Id. dì San Martello.

Id. diBan Giovanni in Val di
Arno.

.

Id. di Scanzano.

Id. di Santa Flora.

Id. di Giuncarico.
Id. di Radicofani (Montepul-

ciano).

Id. di Barga (Lucca).

Id. di Galeata,

venisse il caso;1a rivoluzione troverebbe un va-
lidissimo appogo nelle provincie.
Credo poterva assicurare che il generale Prim

si mettera alla testa del primo movimento che
scopplera.
Nuove informazioni mi confermano nella mia

idea che il generale Prim miri a qualche cosa
di più che ad un ministero.
Si arriva sino a parlare didittatura, ed anche

di reggenza col principe delle Asturie in trono.
Vi do tutto questo come una semphee voce e

con riserra. Sinora non vi ha altro che una
aorda agitazione; ma se scoppia il movimento,
io credo chelaposizione diverrà molto difficile.

Para che venerdì ossi t si eg-
gerà il progetto del maggioranza della Com-
missione sul messaggio, ed 21 voto del marchese
Mi efl res a to si dice, sarà un do-

,

La Commissione-si è riunita la sera del 1coi
ministri della Còrona, e, giusta le hostre infor-
mazioni, il di lei progetto avrà maggior signifi-
cato in senso progressista di iprello non lo ab-
biano avuto le parole pronunziate da 8. M. per
suggerimento de'suoi consiglieri risponsabili.

(Epoca)
Ecco le parole della Corréspondencia del

3 gennato:
Malgrado le nostre smentite, il giornale El

Espanol sa molto bene, e può assicurare i suoi
lettori che la pubblica tranquillità ð grave-
mente minacciata a Barcellona, a Saragozzá, è
sin anco aMadrid,ed in altri paesidellaSpagna.
A nostra volta noi rispondiamo , e ci appog-

giamo a fatti ufficiali, che il governo non teme
torbidi di nessun genere.

INGHILTERRA. - Nel teatro di Bochdale
ebbe luogo unapubblica adunanza perdiscutere
la questione della riforma parlamentare.
Presiedeva il signorStodt, sinclacodiRochdale,

vi assistevano molte persone fra le quali ilsignor
Bright, membro del parlamenth,,il signor Pol-
tor membro pure del Partamento, Palderman
Osworth ed altri.
Il signor Bright ha dichierato che a suo av-

viso il governo agirebbe molto saviamente fa-
cendo del bill di riforma un bill di suffragio.
Introdurre nella misura di riforma lo scruti-

nio, e la questione della ripartizione dei seggi,
sarebbe un imbarazzare l'andamento di questo
provvedimento, e probabilmente farlo fallire; a
mio parere, aggmnse, il governo dovrebbe ren-
dere uniforme la franchigia glamentare; ih
altre parole , dovrebbe esservi un voto di pro-
prietario nei borghi, Quanto alle conteeconver
rebbe un censo di 10 lire sterline, ed il governo
a mio credere è obbligato ad introdurre qtestá
riforma.
Io credo che per completare la costituzione

dell'Inghilterra, e per dare al popolo una raþ-
presentanza eñettiva e completa sono necessarie
tre cose:
La prima è una estensione di suffragio-tale

che ci ponga in condizione di sapere che non vi
è classe che nesia esclusa. Intendete bene ; io
non pretendo che la posizione sia tale che non
escludanissan uomo; quanto io desiderosiè che
non vi sia esclusa nissuna classe. .

In quella che noi socialmente chiamininn la
classe più alta, vi sono molti che per unmotivo
o per un altro si trovano esclusi; ma non vi è
esclusione di nissuna classe, mentre la classe la
più numerosa di tutte, cioè quella dei 5 milioni
che sono la sorgente delle grandi industrie in-
glese ne è perpetuamente esclusa per disposto
istesso dell'atto di riforma. Dunque è assolata-
mente necessaría unf estensione di suffragio tale
che non sia esclusa nissuna classe.
Credo anche che sarà assolutamente necessas

ria lacondizionedel segreto per rendere efficace,
leale, indipendente l'esercizio del diritto eletto-
rale.

1 Lombardi Francesco, 9 aneron Giorgio, Borchi Angelo, Irandaglia Ferdinando, Baldi Raf-
faello, Sodi Luigi, ed Agno ozzi Arcangelo pretori di Fuceccl io, Firenze (Satita0roce), Firenze
(Santa Maria Novella), Mon alcino, Monsummano, Marradi,ed Isola del Giglio furono coJlocoti a
riposo d'ufficio.

* Malfatti Alessandro, Fonnio Giulio, pretori jdi Borgo San Sepoleto e di topoli, hantro
chíesto il collocamento a riposo.

* La sede del mandamento di Fitto di Cecina continuerà ad esserè provvisorÌamente a 08-
stagneto, sino a che siano disposti i nuovi locali.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE BELLE TASSB x DEL BEAMIO.

Essendo stata nellä Gazzetta l7fficiale del
1• gennaio 1866 n. 1 errata la pubblicazione
del Quadro annesso al,Decreto Alinisteriale in
data 29 dicembre 1885, per il Riparte della
somma di Lire 1,530,978 69 a carico delle
Provincie antiche, Lombarde, Parmensi e Mo-
denesi a titolo di rimborso delle spese provin-
eiali sopportate pel 1865dal R. Erario, si rin-
nova la pubblicazione del suddetto Quadro.

RIEPILOGO DEL RIPARTO
Antiche Provincie . . . . . . . 886,469 09
Provincie Lotabarde , . . . .

. 504,280 05
a Parmensi . .

. . . . ð2,Lt52 e

» Modenesi
.

.
. . . . 17,TIT $5

Totale
. . t,53ð,918 og

Visto: II Ministro deikFM
Q. Ssua.

NOTIZIE ESTERA

DENOllINAZIONE Contingenti Ouota
assegttati

DELI.B PROVINCIE pel 1865 di Riparto

Antiche Provincie

i. Alessandria
. . .

2. Cagliari . .
.
. .

3. Guneo. .
. .

. .

4. Genova
.

. .
. .s

6. Porto Maurizio. . .

7. Sassari
. .

.
. a

8. Torino.
. . . . .

1,72 40 48 84,000 54
82 188 011 40,184 691,24 07 92I ß0,920 90

3,99 ,655 66 194,962 60
1,69 96& 42 77,706 9028 f 27 14 02 06
44 ,815 97 2 39 10

8,05 ,403 55 2 90

Totale
. , 18,181,298 25 886,469 09

Trovincie llambemile
9. Bergamo .

. . .
.

10. Brescia
.
. . .

I
i1. Coigo . .

. . . ,

12. Cremona
. . .

.
.

13. Milano
. . .

. .

f4. Pavia
. . .

.
."i

i5. Sondrio
. . . . .

747 512 3 36,446 40
1,373 728 8 66,978 35
864 485 i 42,149 8085 916 8 41,685 62

5,1 89 05 251,697 õ0
1,1 067 18 58 19 13
147,737 59 'l 3 25

Totale
. , 10,342,734 96 504,280 05

Provincie Parmensi

i6, Parma . . . . . . 727,663 38 35,478 55
17. Piacenza

. . . . . 553,225 27 20,973 45

Totale . . 1,280,888 60 62,452 »

Provincie Modenest

18. Massa-Carrara , . , 203,916 9,942 4419. Modenä
. . . . ; 80/,601 0 39,376 4(

20. Reggio Emilia . , , 583,686 2 28,458 70

Totale . . 1,595,202 68 77,777 55

SPAaltA. - Si scrive da hindritt in ata
S gennaio:
L'agitazione a Afadriô, longidal calmarsi,au-

menta.
1 giornali semi-nfliciali, senza confermare le

voci allarmanti che circolano in citá, lasciano
comprendere che non sono del prão di
fondamento, e confessano che uniziale
superiore è stalo allonianato capitale,non
già perchè il governo avesse potuto dubitare
della loro fedeltà , ma per thrre ai perturbatori
dell'ordine Pappoggo di nomi popolari.
Voi rileverete cio che vi ha di allarniante in

queste mezze confessioni strappate al governo
dalle circostante, a se ritornate col vostro pe>
biero a qualchè mëse a dietro

,
vi ricorderele

che Narvaes prendeva le stesse poco
temyo prima che cadesse il suo muustera
Vedo la situazione di0'Donnell essere oggidi

la stessa che era sette mesi faquehadi Ñarvaez,
abbenchè resa piû dif¾cile pel malcontento che
da quel tempo si è accumulato.
E difatti Ín quest*anno ,

straor ariamente
cattivo pel commercio e per 1" estrÏa, ed
afflitto dalla epidemia, la miseria aumentò in
modo orribile.
Il poj>olo , diffidando dei eqpi, acousandoli, e

sino ad un certo punto a diritto , come
causa di tutte le ŠÍsgrag hanno coÍÿito,
è disþosto a gettarsi cia deJ pomo.
nomo di Stato che glí promette le riforme, che
a a domanda la Spagua.

ultimi fempi si sono pig voÌ¾e rg-
pro i da giccoli moti insurrezionali in di-
verse provincie , e specialmente ne]PAndalusia,
ma l'urono sempre facilmente repressi.
Se non altro sono questi altrettanti indizida

notarsi, e credo oter afermare, senza fema
diesseresmentito avvenimenti, che quando

Credo di più che nella ripartizione dei seggi
della rappresentanza nazionale sara necessano
un cambiamento che distribuisca con maggiore
uguaglianza il potere parlamentare ai diversi
corpi d'elettori sparsi su tutto il Regno Unito.
Madiqueste tre cose lapiù utgente a mio cre-

dere, èlaquestione del suffragio atteso che i
cinque milioni che sono esclusi non possono in-
teressars i molto dello scrutinio considekahdosi
comeuna classe esclusa e tenuta in disparte.
Questi individui si cyano poco di sapere se

llochdale nomina uno o due rappresentanti; o
se a Birmingham non vi sieno più elettori,che a
Olitherov.
Io suppongo the un bill di riforma informato

ad idee liberali venga presentato alla Camera.
Se questa misura inHisee he avverra di due cose
i'una; o bisognerà che i liberali si ritirino per
lasciare il posto al signor Disraeli ed ai suoi
amici, o che ilParlamento venga sciolto. imme-
diatamente.
Credo questa ipotesi del tutto siema
Maþeilbill fbase adottato nelfattualsessione,

nonvi safebbe più ragione alcuna per isciogliere
il Parlainento.
Ilsignor Bright terminò il suo disòõtsd cólle

Aeguenti parole:
« Roi ci sfožziatto di fággiungere nella via

àostituzionale tin g+ande sedpo; di far cioè del
Parlainento non solo l'organo della volontà,ma
anche il leale à Adato guardian6 degli interessi
di tutte le cleasidel paese.

« È ýuesto tm nobile è gènefosò campito che
ciproponiañio; tàâ hon dimentichiainq che noi
non 16 raggiungerento chetestarido fedeli adesso
ed a hoi stèssi. » (Navas.)
- Si legge nel Ëorning Berald:
« Ëorse finoraci siamo troppo abituatia non

riguardare il fenianismo che sotto un aspetto
ridicolo.

« L'idea che Stephens, testa e centro di que-
sta organizzazione, ed i suoi amici potevano es-
sere un pericolo per lo stato, parve così stra-
vagante, che un processo era cosa quasi diver-
tente per noi, che sentivamo più pietà che
indignazione per questi uomini metà miscre-
denti, melà pazn che cospiravano contro la
pace del paese
« Ifa i fenians voglionoadognicostochenoi

li riguardiamo sotto tutt'altro aspetto, e ri-
guardo alla loro intenzione od a quella di un
individuo della lore banda, la è una fortuna che
noi non abbiamo a registrare un vile assassimo
commesso sulla norsona del rappreeentante di
Pitt in Irlanda, fork Wodehouse.

« Tutto quel che sappiamo si è che nelle vici-
nanze di A as un miserabile ha tirato su

lord Wohehouse, che andava a fare una visita
sul treno della strada ferrata, e che il condut-
tore della macchina arrischiò di restar snarto.
« È egli necessario di dire che questo delitto

dàal fenianisma il suo eolore?



f3A¶ R1TA gy)¶f3Ar.x DEL BEGNO D'ITAIR

a Noi siamo ben convinti che quante vi sono
persone onorate in Irlanda, che anbian potuto
sulle prime mostrarsi favorevoli alle aspira-
zioni di questi pretesi patrioti ora li hanno
pienamente in orrore.
« Noi non staremo a rBetare tutto quanto

vi ha di mostruoso in questo orribile attentato.
« L'assassinio degli onesti, sempreesecrabile,

è tanto più esecrato quando si propone uno
scopo pohtico, e noi speravamo, che non sarebbe
pm stato yssibile sa Irlanda,
a Noi siamo intimamente convinti, che gli

Irlandesi perprovarecheessi abborrono l'odioso
attentato presteranno inano a scoprire l'uomo
che li ha CO61vilmente disonorati. »
Paussa. -- Si scrive da Berlino in data

3
o prussiano ha risolto di diminuire

le truppe stazionate nello Schlesvig; verso il
17 gennaio saranno richiamati due reggimenti.
Questa è unanuova prova ehe la Prussia non

crededi aver bisogno di forze militariper man-
tenere l'ordine nella Schlesvig, e che non si

unto co di mano per compiere

Le voci del prossimo richiamo del governa-
tore prussiano dallo Schlesvig, il generale
Manteufel sono prive di fondamento.

Per informarsi dello stato httuale delle finanze
di quel ducato.
Si crede che e51i sia incaricato di fare una

relazione sulla questione dell'entrata dei ducati
nello Zollverein.
Finora non sono state aperte trattative circa

a questa questione, che è gia stata risolta
in principio dalla convenzione di Gastein, ma è
probabile che la Prussia si occuperà quanto
prima diquesto afare.
Ilentrata dei duesti nello Zollverein avrebbe

una grande importanza nonsolo pelcommercio
dei ducati, ina anche per quello di tutta la Ger-
mania settentrionale.
Non vi ha oramai piik dubbio, che l'entrata

dei ducati nello Zollverein trarrebbe seco anche
quella diAmburgó edélle ältre città anseattehe,
alle quali riescirebbe imþoisibile conservare la
loko posizione quando sr trovassero isolate, e
circondate da territori facienti parte dello Zoll-
VermR.
B MonitorO þTNQsiano pubblicherà quanto

prima la convenzione postale conchiusa fra la
Prussia e la Russia.
Non è privo di interessa il constatare che

le disposinoni di questo tfattato non si appli-
choranno soltanto alla Prussia, ma anche a
tutt¡ quei paesi le di cui poste sono ammini-
strate dalla Prussia.
Perciò anche gli abitanti dello Schlesvig go-

dranno dei vantaggi di questo trattato.
Questo è un indizio di pià che il gabinetto di

Pietroburgo non è poi così ostile alla politica
della Prussia nei ducati, ooke lo si vuol far cre-
dere.
Per la convenzione di cài si ttatta il þorto di

una lettera semplice, 15 grammi, è ridotto alla
metà, e sarà dí 3 zilb-grossen, circa 40 cente-
sunL y
Si assicura che a questa convenzione postale

terrà dietro ùnàconvenzione commeroinle fra
lo Zollverein e la Russia, convenzione che la
Prussia è autorizzata a negoziare in forza del
trattato del 18 marzo 1864 fra gli Stati dello
Zollverein. (Corr. Havas)
3fESSICO, --LaFrance ha le seguenti noti-

zie dal Messico in data 1 dicembre 1865.
Dacchè la energia delle truppe francesi coa-

diavate dalle guardie rurali non permette più
alle bande di tener impunemente la campagna
queste ultime tentano di stabilirsi e di trincie-
rärsi in gduti di diffielle attesso
Questa tattica è un prinlo inditio della loro

dëbolezza ed il segno infallibile della loro di-
sparitione.

fka i dissidefiti hatino scelto þet luogo
ô 14 Huarteca, contrada montana ta-

alteihativãiuente à þiõfondi buì±oni e
da montagne e roccie. Essi si erano stabiliti a
Tlapacoyan grosso borgo situato su diuna piat-
toforma che hou può venir attaccata che da un
punto solò a niolto ristretto.
Unr prima volta le truppe imperiali attac-

carono quel posto senza poterlo sforzare, ma il
28 novembre il colonnello Zach riuscì a supe-
rarlodivivaforzadoponnalottavigorosanellsquaÌe Ÿunnuco in pienámente rotto.
Nella stessa contrada e sul versante opposto

della montagna il generale Lomadrid si impa-
dronì di Tanboyuch dove dgtrusse una banda
numerosa.

Questi fatti d'armidiventano più rari eriman-
gono isolati.
Dappbitatto altrote gli antië¾i tapidepon-

gone le armi; fit questi se heeitano due di fa-
mosi, Fragoso che faceva le sue escursioni nel
Mezquital, e Vicente Martinez il 11ttaÌe teneva
Cerro d'Ajaaro dothe forteza

R$fA
La direzioxiËgenerale della Ëocietà del i'iro

a segno nazionale italiano ha pubblicato il
rendiconto del l'erzo tiro nazionale che ebbe
luogo nel 1858 in ËÍreilk & ésso ricaviamo i
seguenti dati státistici, i tinali talgono a far co-
noscere ilvantaggio sommo e il sicuro progfesto
della istituzione:
Totale dei eblpi spatsti nella gara

del 1863
. . . . .

N. 245,866
Id. nellagarade11864 . .

. . . » 450,122
Id. id. del 1865

. . . . . » 437,300

Totale colpi N. 1,133,288
Gli introiti complessivi del Ìiro nel

1863 farono di L. 48,000
Id. nel 1864 » » 91,000
Id. nel 1865 a i 65,000

Totale L. Ì99,000
I premi nel 1863 fitrono del doni-

plessivo valore di L. 107,000
Id. nel 1864 » » 142,000
1d. nel 1865 m i 126,000

'fetale L. 515,000
Le spese totali nel 1843 somma-

rono a L. 173,000
Id. nel 1864 » » 328,000
Id. nel 1865 » » 200,000

Totale L. 701,000

11 sussidio erariale nel 1868 fa di L. 100,000
> nel 1861 i » 50,000
m nel 1865 » » 50,000

Totale L. 200,000
Nel 1863 intervennero le rappre-

sentanze delle Guardie
nazionali di circondari. N. 118

Id.1864.
.. .. ... » 111

Id. 186õ
- - · · • · · · • 136

Nel 1863 le Società di tiroa segno -

rappresentate furon6 . . = Ñ. 31
Id.1864 .............. » 27
Îd.1865 .............. » 36
Ma il progresso e il risultamento più positivo

e più importante è quello ottenuto nell'esercizio
collearmidiordinanza, che prima erano quasi
escluse.
La direzione del Tiro nazionale ben ricor-

dando che alle Guardie nazionali del Regno
sono distribuiti oltre 1,200,000 fucili, fece ogni
possibile per prontaoverne l'uso conveniente, e
se í suoi sforzi siano stati coronati da buon esito
lo prova il fatto che, _mentre nella prima gara
avvenuta in Torino colle armi d'ordinanza si
spararono 90,890 colpi, nella terza a Firenze se
ne spararono 311,290.
Ad onta dellt poca fiducia di alcuni e di una i

certa difidenza verso le associazioni dei tiratori
generata dal supposto che potessero diventare
mezzo edarma di partito, un gran passo si è
potuto fare da una associaziane, presieduta dal
Principe Ereditario e dal Duca d'Aosta, pro-
mossa dal voto delPárlamento, onorata da S.M.
in tutte le solenni gare finora avvenute e sus-
sidiata validamente dall'appoggio morale e ma-
teriale delle provincie, dei comuni e di moltis-
simi cittadini tanto in Italia che fuori.
Mercè questivalidissimi aiuti si è conseguito:
1. Che, senza escludere le armi più þrecise,

diventasse abbastanza generale l'esen:izio del
tiro con quei facili dei quali il Governo può ar-
mare in tempo di guerra quanti verrann pre-
stare il loro byaccio alla patria;
2. Che la istituzione senza alcuna parvenza

di partito politico, assumeese puramente e uni-
camente il caînttere di nazionale, diventasse,
cioð, il libero congo di tutti g,li nomini di
buona volontà, di ogni opiniorie e di ogni classe

S. Che fosse causa a destare nelle Guardie
nazionali l'esercizio del tiro, dacchè in ogni
comune almeno una volta all'anno si facciano
delle esercitazioni affine di scegliere i rappre-
sentanti da inviarsi al Tiró nazionale ¡
4. Che fosse associata l'armata di terra e di

inare alla gara colle Guardie Nazionali e coi
singoli cittadini, :fatto unido in Euroþa; è dèlla
cui importanza ed utilità il signòr ministro della
guerra þotrà attestare, perchè 11 desiderio e la
speranzadipoter essere inviati alTiro nazionale
favoriae l'istratione fra i soldati, e stabilisce
fra i reggimentiuna nobile kivalità, ed in prova
ogni anno avvi nelle raþpresèntanze dell'Esercito
un rimarchevole e confortante progresso. E in
proposito tron è forse inutile l'accennare come

a Firenze i soli rappresentanti dell'Armata via-
cesserõ preiniñelvalorecomplessivodiL. 36,188;

5. Che fosse infine organizzato un annuale
convegno ove concorrono inigliaia di cittadini
d'ogniparte d'Italia;
6. Che fosse tenuto desto il sentimento della

forza e della ;&ignità nazionale, bd additato il
mezzo col quale ciaschedotto posta é debba con:
tribuirvi.
RParlamentoátanzia lire 100,000, deÌle quali

50 udla al Miniktekb dell'interno per aussidiare
e promuoveiè Íe $ocietà nelle provincië, e liré
50 mila alla Società nazionale del tiro.

11 personale retributo, nell'uficio della dire-
zione, si compone di un segretario nonlinatocon
regio decreto, di un contabile e di scrivani
temporanei.
Presi gli opportuni accordi col inunicípio de-

stinato ad essere sede del Tiro, delle 50 mila
lire ricevute in sussidió, se ne assegnano 40 mila
da distribuirsi in prersi, delle quali oltre 22 mi-
la da disputarsi gratuità!dente fra le ripþièseh-
tanze delle Guardie nasionali, ell'Ësëicito e
delle Società di tiro á segno: poi a mezzo di
circolari ai R. Consoli all'esteroperchè facciano
appelÍõ A116 genéròàltà dei nostri donnationali,
ai comuhi, alle Dèputaziohl piovinóiali, allè
Camere di commercio, alle Guardie nazionali,
alle diverse associazioni e ai principali indu-
strianti, si riesce a raccogliere una somma di
doni di quaÌche rilievo.
Il motto chè si pose stiBä häädiera -- öößé

afhf e colla eoneerdia si fa l'Italia- ha finoYa
trovato un'eco generosa. lila tutto questo ÍAYoro
è potentemente giovato dal sapere la istituzione
favorita e protetta daÌ Parlamento.
Seguendo di questo passo e colla riforthaau-

spicata ðalla legge suUA Guardia nazionaÌè ohe
faccia del Tiro a segno uhä «lelle principali eëer-
citazioni della milizil4 TItalia potrà se non rea-
lizzare in tutto ciò che si verifica in Isvizzera,
riprodurre almeno in grande gh aforzi belligeri
sostenuti per secoli dal piocolo Piembute.

NOTIZIE E VATTI DIVERSI
COMUNITA' DI FIRE19ZE.

Nota degli atti di merk Jensaziati
il dì 7 gennaio 1866,

L Morandi Giovan liaria di anni 70 nato a
Castelnuovo della Berardenga, impiegato regio-
2. Moricci Elisa, udfa Collini, natá a Fifahžé,di anni 23, sarta.
3. Bambagini Giusepg di anni 25,nato a Fix

renze, legale.
4. Bartolini Elvira di anni 4 112 nath a Fi-

renze.

5. Borselli GiuseppeßÌ anni74,natoaFirenze,
parrucchiere.
6. Nucci Raffaello di anni 2, nato a Firenze.
7. Gargani Teresa, vedova Gay, di anni 69nata a Firenze. '

8. Berlincioni PilaAo di anni e giorni 6,
nato a Firenze.
9. Cellai Luigi dianni 3, nato a Firenze.
10. Pistolesi Armando di anni- egiorni 6,

nato a Firenze.
11. Bonatti Augusto dianni 3, natoa Firenze.
12. Portici Annunziata vedova Baracchi di

anni 76, iúválida a Bonifazio.
13. Gorri Anna dèl Sartini di anni 70, náta a

Pistoia.
14. Abati Lelia di stini 1, nata a Firenze.
15. Sodi Ernesta di mesi:L -

16. Cappellatti Arcadia diinesi 1.
17. Degl'Innocenti Giuseppe di anni 82, nato

IFS Mo e at di anni 50 venditore di
giornali domiciliato a Firenze. ,
19. Gozzoli Enrichetta di anni 15 trecciaiola

domiciliata al Galluzzo.
20. Moggi Lucia di anuiB1 attendente a casa,

domiliata a Firenze.
21. Tessieri Gioconda dianni75, filatrice,do-

miciliata a Firenze.
22. Raveggi Vincenzo i anni 60, negoziante,

domiciliato a Firenze.

AHINISTRHIONE DELLE P0AE ITALIllA.
Urricio m Fauzz.

Nota delle lettere e stasape giacenti All's/)icio
di affrancamento per difetto di regolare af-
francazione dal 2 gennaio 1868, a tutto il 7
detto.
Lettere: Berti Ulisse, Romt --Crestarosa Giovanni,

Roma- Denecaria Giorgio Cosisitinopoli - Diret-
tore Generale Poste, Roma -LevlåEdmonia, Iloiha-
Morovelli Cesare, Lima - Moreno Carolina, Haba-
na -Notoii Jean, Oporto-PinélltGlaseppe, C1vik
vecchia - Scacalossi Luigi, Cortleto- Štecchi Luigi
Bottardi,0porto- Froili Poniþeb, Roma - Ugarti
Contessa nata de Rochow, Roina - Tagniefi Ales•
sandro, Roma.
Stasape: Beving Sidney, Bruke11&s•-- bedrin $te-

fano, Brà - Crescentini nob. Ferdinsado, Milano -
¶enoni e Mazzoleni (libreria), Bergamo - Leda C.,
Bruxelles - Mirandoli Giuseppe car. colonn., Na-
þoli - Natoli barone Giacomo, Torino - Provvedi-
totedegli studii nel circondario di Firenze - Qua-
ranta.Guglielmo, Torino - Restelli Giovanni, Vare-
se - Saldarini, Alessandria d'E5itt •

BERE H5f6 DI 915101 ESTOBil luTl'RRE
DI FIRENZE.

Il prüf, di Metallurgiaosv. Angelo Tegni comineerà
venerdi12 det correnteaore 12 meridiano nella sala
del R: Museo H eerscídelle sue lesionir ßuNe princi-
psNapplicazioni del esterico cAs i combmlikli sono co-
paci di svilupport.
- Brescia che cothiervá le orthe di gtaudi passati

co'suoi monutnénti ròmani, tön del medio evo
e dell'eit d'oro delle arti se

~

6 agli antiehl
tempi quändo Roma It costitol þfoviteia fette da

flenteggiare i Germani, dobbiánië er6Aeio che oltre
agli avanzi finora scoperti del teliiptodiVeipasiano,
e la statuadelÏàVitteria, terrå adeors Repolti 11 gran-
de anfiteatro ed il fóro, édius! TIAcri indispensabili
alla vità pubblied di allora.
Àlcunicittadini col nobilé intèhl6d'illustrate vien.

xisggiormente il paese colla seo rta di nuovi monn-
menti chiesero il permesso al municipio di co¤ti-
nuare gli scavl, ed elesiero una-ramantede, invi-
tando lo stesso muniäpfo ad asse¡piakli una pérsona
che avesse la éaradi es reale volontarie oblazioni
che verrebbero raccolte.
Il municipio col solito ano interéssimento liel bene

e pel decoro di questa città si dichi;Ìrò pronto a cal-
deggiare Timpresa e riceverenellacassacömunale le
somme che saranno elargite, facendá assegnamento
pegli scavi futuri anco nella dooperazlene di questo
utfacio del Genio municipale.

(Seni. Brescians)

EI.ERIONI POLITIOBE.
Bletti.

Chiaraealle. - Assahti, voti 858.
Oittà Castello. --- Angelico Fabbri.

BaHottaggi '

Cefalù.-Botta,voti 309; car. o, 227.
.Ilistréita.- Camerità Scoviin Zirilli.
ßan Ëeneletto. - Giglineet, ; Piccolo-

mini 68.
Teancr.-AtworeNicola,260¡GigliNicola, 189.

EllflIB NOTIZIB

- Ìroklänio nel 1%gd le segilíàti•conside-
razioni sulla sõminossa miÌitare scopplåtir in
Ispagna:
L., Qual' è la verità intorno a questi nuovi

babi? Ecebla:
« Da lungo teníþ6 & iloth laÑ izldne dèl

parbto progressista; essa è lices-
sante. Fece un primo tentativo1Valerità, tua
glišndò faÛito.
« Poco àopo tentò un'i a Sata-

gozza, hik non ebbe tilglief esit
« Ora iÌ þaî¾to äiña ordina suo piano

in più vasto campo. Un gran nmn o di reggi-
iíköhti dõYèfano esserè tirati dA lolo capi nel
coinpÌotto e insorgere - fu un pswinnoiamento -
in più inöghi contemporaneamahti.

« Il governo era al fatto dillilaste congiura.
Or sono pochi di per fótnperne le fila diede Ío
seambio, ne'presidii, a parecchi reggimenti, e
trasfatl da un corpo äll'altro no¾ ßÏòbnelli, i
quali toÌti per tal modo al proÑo reggimento
e messi al comando d'altri si ytiali erano sco-
nosciati, venivano a perdere og infÏnenza.
Qûësti provvedimenti appreserò al pubblico

la gravitá dei fatti che sovrantaf¾ië.
Non pertante i capi del pariiËò þiogressista

persistettero ne'loro progetti, e il giorno 3 sulle
quattro del mattino si seppe a d che il

ad Aranjuez, presso alla capitale, e il reggi-
inento di Baylen, ad Orana, erano insorti col
grido di: Viëä Esparlero, viva1¥ims,
a...... Fu Giuflut di Já.po JÈ¾Ìuisku Jella

gnerra fu inviato al generaleWcogli ordini
del governo: 11 generale era aesente, e fa rispo-
sto che era uscito. »

- Leggesi nel Mémorial diplomatigNS:
Qualche giornale annunzia che lo sgombero

deUe trupþe francesi dal territorio pontificio
continuera nel corrente gennaio. Noi siamo au-
torizzati a dichiarare inesattà tale notizia.
B ritorno di quanto ancor rimane del corpo

di occapazione non avendo più alenn carattere
politico, sarà regolato dalle amniinistrazioni

della guerra e della marina, nel y eriodo dá ora
al dicembre venturo. Non è quindi probabile
che vogliasi fissare la stagiane invernale per la
seconda partenza: possiamo anzi aggiungere
che non avrà luogo primadel maggio prossimo.
La feiza infide hon si efettuérà che nell'ultimo

termino stabilitodallaconvenzionedi settembre.
- Abbiámo da fonte impòrtantissizas, scrite

lo stesso giornale, che la notizia ifusa a al-
cani giornali<11 Vienna, giueba la quale l'impe-
ratore Franceses Giuseppe grima di lasciare la
capitale dell'Ungheria, avrebbe promesso al si-
gnor Deak, di nominare ministri speciali pel
regno è priva affatto di fondamento. »
- B governo ottomano ha nominato i pro.

prii commissari per la conferenza internazio-

nale sanitula gel cholera, la quale deve conte-
nire a Costattinopoli in quekto mese.
- Le Camere spagnuole the dovevano radd-

narsi la sera del 4 negli umci, avevano preve
nuto il governo che poteva cbntare sul loro ap.
poggio. (Patrie)
- Ei legge hel korte di dadika:
Pare che i reggimenti sedikiosi di Calatrava e

di Baylen vadano obendati senza colonnelB e
senza ufBziali.

La colonna del generale 2efala li serra si
fianchi.
- Si legge nel Diario di BarceBona:
PochissimisfSziali si sonb associati allaria

volta militare di Aranynez e kli Ocand.

Gli abitanti di Barcellona rimasero sorpresi
in sentire questa sollevazioge; non si preocca-
pano che dei cattivi efètti che simili fatti pos-
sono produrre sul commerci di Barcellona.
Per fortuna tutta la Catalògns 8 þienäthente

tranquiBa.
Noi deploriamo amaramente questo fatto, e

tutto il paese lo sente come toi.

DISPACCI ELETTRICI PRITATI
(amaa narm)

Vienna, 8.
Un rescritto imperiale concede amnistia a

tutti gli emigrati lombardo-ven6ti, condinnsti
per Blegale emigrazione; to e il sequestro po-
sto sopra i loro beni; annuha gnahiami proce-
dura intentata contro i medesimi ed autorizza
il Luogotenente della Venezia ad accordare a
tutti

e dg ti assenti la faúdlth di ritor-

Parigi, 8.
ÛRIDdCEA DEIJaA BORBA DI PAttel.

Ute. 6 8
Pondi Iranoèsi i ðl0 • • • • • • • . . 68 32 68 55

- Id. 4 ijÉ 0/0. . . . .
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87 •I, 87 *I,
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f(Ì. Ifine mese) . . .
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bloot del credito moblUhre fPaneau . . 772 180
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14, apaganolo. . . .
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asiom strade terrate Vigerie Brasmisii . IIÀi 202
14 Lomferdik keneW

,
428 131

(4, Attis1rlaaht. . . . . .
426 413

Id. RosìAtre
. . . . . .

.
160 160

Obb, urade$str. Samaúö . . . . . .
.
. .

147 N8
obhugazionidella ferrovia di Sunds

,
17¶ -

La Intrieñadimsig che il Governo Portoghese

òrdinò che vengano disarmati gPinsorti spa-
gnuoli che fossero per entrare nel territorio del
Portogallo.

Ifadrid, 8.
Gliittorti sono scoraggiati; iloh trovano sini-

patia di sorta fra lapopolazione.
Prim si trovava ieri a Villavag march.di

Duero occupava Daymiel per costry Érsm
a ripiegarsi sopra Zabala che occupava -

dejos.
hiadrid, 9.

Prim giunse alle montagne di Toledo inse-
gnito da Zabala. Il generale Concha ha posto il
suo campo presso Menvananis per impedire che
glingórti passiño nell'Andalusia. Il generaleE-
chagne sta per partire da Afadrid con nuove
forze. Gl'insorti di Avila entrarono nel Porto-
gallo.
Le provincie e la capitale sono tranquille.

Venezia 9.
La Congregazione centrale haelettounacom-

missione per aanmiente le riforme daintro.dursi
nell'organismo fpolitico per maggiare svBuppo
dell'autonomia veheta.
La Gassetta di Venesta pubblica una goti-

ficazione della luogotenenza la quale stabiliace
le seguenti basi di riforme: Verzebbero sop-
pressi i commissariati distrettuali e le loro a¾
tribuzioni rimarrebbero afidate alle delégazië•
ni; parebbero jatituite ú2 vice·4efogásioni; si
amplierebbero le facoltã dei delegati. I comuni
terrebbero un earteggio immediato coBe cona
gregnaioni provinciali. Venezia sarebb6 posa
sotto l'immediktá dipendenzá della luogof
nenza e della Cangregazione ceptrale; verrege
soppressa Ín provincia di Venezia in una con la
sua delegazione e Congregazione provinciale.
Da ultimo viene messa in vista la mofione di
un apposito Statuto per lacittà en comúñe sii
Venezia.

Alessandria d'Egitto 7.
Si ha da Shanghai in data del 26 novembre

che il ministro inglese, eig. Alkok, alrivo a Pe-
chino.
Il partito avverso agli stranieri vuole costrin-

gere il goveino ad adottare tma politica di
eeninaione.

Faascasco Bawnmum, geregge.

'""a.RŒ,Et I BOTW,

TEATRO PA6LIANO, ore 7 % - Rappresenta,-
zione dell'operit Ud BaNoishadschem, ðel ins-
estro car. Yerdi- Ballo: La cacciata Nel Jsàa
d'Alene, deteoreogi atoE, Viganò.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - IA drammätÏoa

compagnia diretta da L. Bellotti-Bon recità:
11 marcAhae åt Yslienser.
TEATRO!À'OTO, ore 8 -- In drammatica com-

pagnia diretta da Giuseppe Paracchi recita:
Ji Purißasisse.
TEATRO MitcANICO in piazza della Madonns.

Sta aperto tutti i giorni: la niittina dalle ore
10 alÌe 2; la 6era dalle ore 6 alle 10.

OSUBRTAEIONI METEOROIMICHE -
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g SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
al 12 dicembre ISOS

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CUNEO.
ATTIVO. PABBITO.

AFFITTARENTO per un trentennio delle miniere demaniali di

piombo argentifero site neHa borgata dei Bagni di Vinadio.

AVVISO D'ASTA

pel giorno i6 gennaio 1866.

Si avverte il pubblico che nelgiorno in del prossimo mesedi gennaio (mar-
tedi), alle ore dieci di mattina si procaderà in questa prefettura nauti il signor
prefetto, coll'intervento di un agente demaniale agli incanti, col metodo della
candela vergine, per l'affittamento durante trent'anni, a far tempo dgl giorno
in cui emanerà il decretod'approvazione delcontratto,delleminieredi piombo
argentifero, sitenella borgata dei Bagni di Vmadio, già coltivate per conto
delle finante.
L'asta sarà aperta sull'aimno prezzo di lire 200 pei primi quattro anni, e di

lire 400 pei ventisei anni successivi, pagabili a setnestri maturati nella cassa

delfinsinuatore di Demonte, e le offerte non potrannoessere minoridilire 10
caduna.
S'invita pertanto chinnque voglia attendere a tale afBttamento di presen-

tarsi in questo ufficio nel giorno ed ora suindicati, in cui verra deliberato a
favore dell'ultimo e miglior offerente, sotto la rigorosa osservanza tanto dei
relativi capitoli d'onere formati dalla Direzione demaniale di Cuneo in data 30
ottobre 1865 ed approvati dal Ministero delle finanze con decreto delli 23 cor-
rente mese, de'quali si potrà aven visione nella segreteria di questa prefet-
tura, quanto delle leggi e provvidenze in vigere sulla materia.
Non saranno ammesse a far partitoall'asta che le persone notoriamente ri-

sponsall, le quali avranno preventivamente fatto il deposito in danaro della
somnia di lire 400,ovvero di un vaglia o di altro effetto pubblico valevole per
egnal somma.
H deliberatario dovrà pagare aguarentigiadel contratto la somma anticipata

di lire mille da imputarsi nel pagamento delle tasse fisse e proporzionali do-
Tote negli ultimi due anni della concessione.
Tutte le spese degli incanti edatti susseguenti,non che quelle di delimita-

sione eperizia, sono a carico del deliberatario.
I termini fatali per l'aumento non minore del ventesimo sul prezzo del de-

liberamento sono stabiliti a giorni quindici, i quali scadranno almezzodi del 31
gennaio i866, giornodimemoledi.
Cuneo, 11 29 dicembre 1865.

Per detta prefettura
Il segretario capo

56 D. Tiscornia.

Effetti commerciali in porta-
foglio . . .

.
. .

.
. .

. 38,240,867 48 *

Somme impiegate
In pegni nel Monti di pietà in
Napoli e Bari . . . . .

.
a 10,926,945 61

Inpeguid1Certif.direndita»12,605,514 a 62,919,14059
In anticipi dei semestri di
rendita

. . . . . . . . • 463,847 a

In pegni di mercanzie. . .
» 681,966 •

Valori in rendita italiana al
portatore, ed inobbhgazioni
delMunicipiodiNapoli con-
segnati al Banco dalla Cassa
di risparmio . . . . . .

• 706,763 81
i Credito verso il Tesoro per

numerario immesso nella
Zecca dal 1818 al 1862.

.
• 1,640,778 84

Credito del Banco verso lo
stralcio della Cassa di ris-

parmio ........»
AltroversoilBancodiPalermo
e Messina per polizze colà
emesse e soddisfatte in Na-
poli...........

Altro verso il Tesoro dello

427,289 39 4,428¢07 65

98,637 69
.

I
Stato pel vuotodel 1803. • 1,554,537 92

Altro verso il Tesoro medesimo per rendita
del Banco venduto dal cessato Governos 2,668,818 22

Crediti diversi
. . .

.
. . . . . . . .

» i,it9pt7 71
Numerario esistente nelle Casse di Napoli
e Bari . . . . . - -

•
• • • • - . . • 40,127446 36

Immobili. . . . . . . . . . . . . . . a 4,506,1176 17
Fondi pubblici . . . . . . . . . . . .

» 6,3i3þt5 a

capitali di censi .
. . . . . . . . . . . 99,500 .

Totale L. 122,182,321 70

ll Ragioniere Generale
ANT* DE LUCA

Polizre e fedidi creditoemessedalleCasse
di Napoli e Bari .

.
. • 98,826,614 64

Libretti emessi dalla Cassa di Risparmio a 2,398,179 96
Patrimonio del Banco

.
. . . . . . . . • 20,957,527 10

Totale L. 122,182,321 70

Per copia conforme
Il ßegretario Generale

G. B. Minerrini. 70

AVVISO.

COMUNITA 01 RIO NELL'ELBA.
Il sottoscritto sindacodella comunità di Rio nell'Elba rende pubblicamente

noto che per spontanea renunziadel titolare sig. dott. Tito Del Babbo essendo
rimasta vacante la condotta mediccM:hirurgica di Rio nell'Elba, in esecuzione
della deliber,sione della Giunta municipale del di 3f decembm 1865,ë aperto
il concorso alb medesima, alla quale sono annessi l'annuo appuntamento d
L. 1900 00, pi i falloggio o in natura o in contante fino alla concorrenza di
L. it0 00 all'anno.
Gli oneri sono i seguenti:

- i•Risiederepermanentemente nel paese di Rio nell'Elba, da dove non potrà
assentarsi sepsa il permesso del sindaco.
2• Prestarsi a tutta cura gratuita in medicina e chirurgia apròdegli amma-

lati tutti dimoranti nel circondario della condotta, non compresi i non comu-
nisti, quelli afetti damalattie acquisite, dai quali sarà corrisposto del relativo
onorarlo at termini di ragione.
8* Prestarsi a tutti i consulti e operazioni a cui sarà chiamato dagli amma-
lati del circondario di Rio Atarina, centro secondario di detta comunità, col
solo obbligo nel richiamante della cavalcatura.
4* Prestarsi pure all'assistenza e cura ordinaria degli ammalati del centro

di RioMarina, quando quel titolare ne sia .legittimamente impedito per ma-
lattimod assenza ottenuta, stando a carico del comune le spese della cavalea-
tura nell'unico caso di constatata malattia.
5· Inoculare il vaiolo vaccino, visitare i compresi nell'arruolamento militare,

prestarsi alla visita delle carni macellate ed altri commestibili ed a quelle
aventi per scopo oggetti sanitari, tuttavolta ne venga richiesto dalle compe-
tenti autorità.
6* Non potrà abbandonare ilposto di mesi tre.
Invitapercið tutti coloro che bramassero concorrere alla condotta suddetta,

a fargli pervenire nel tempo e termine di giorni venti afar tempo dal di della
inserzione del presente avviso nella Gazzena Ufßciale del Regno le loro ietanze
in cartada bollo franche di posta, corredatedelle matricole medica e chirur-

. gica, e di quei documenti che stessero meglio a comprovare la buona mora-
lità,1a reputazionnacquistata nell'esercizio della loro professione, l'età e lo
stato libero o coniugale.

Dall'niñaio del comune da gio nell'Elba, li 3 gennaio 1866.

Il sindaco

V. Nellan.

DICHIARAZIONE.

Nell'abbandonare la condotta medicachirurgicadi Rio nell'Elba da me co-
porta, till sento in dovere di dichiarare, a lode e onore della popolazione del
luogo suddetto, che per tutto lo spazio di tempo chevi sono rimasto ebbi sem-
pre dimos ohÎ sincere di amicizia e di affetto da qualunque ceto di perso
ne appartenenti a questa comunità, sia nella vita domestica,siapure nel dis-
impegno della mia professione: e di questo attaccamento per meebbi poi prova
Bolenne nel giugno dell'anno decorso, allorché mediante un indirizzo a me

diretto e coperto dalle firme di tutta quanta la popolazione dei due paesi, mi
si preg6 avoler rimanere al mioposto.Niunimotivo perció mi spinse a pre-
sentare la mia dimissione, salvo quello diavvicinarmi al luogo di mia nascita
ed alla mia famiglia, non potendovene essere altro che tai spingesse a questa
determinazione.
Colgo intanto questa occasione per rivolgervi, o Riesi, un sincero ringrazia-

mento del cuore, e mentre, anco lontano, serberò grato ricordo e del luogo e

di voi, spero che taloravi ricorrerà alla mente la memoria dei vostro per
sempre

Agesionatissimo
Sif Dorr. TITo DEr. Basso.

SOCIETÄ ANONIMA
6 PER I,A VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA

Bi notifica che in relazione al prescritto dagli articoli 11 e 15 dello Statuto e
30 del regolamento approvato col R. decreto 29 marzo 1865, n•2,24ô il giorno
30 gennaio corrente, alle ore 10 antimeridiane, avrà luogo l'estrazione di una
delle quindici serie d'obbligazioni emesseda questaBoeietà,onde effettuarne
ifrimborso a cominciare dal f•aprile prossimo.
Ilestrazione seguirà con intervento oel delegato governativo alla pmsenza

dél Consiglio d'ateministrazione di questa Società, in adunanza pubblica, alla
sede della Società stessa, contrada dell'Ospedale, n•24 piano primo.
Torina, 6 gennaio 1866.

58
. , ,

L'Amministrazione.

SOCIETA ANONRIA

,
PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA

In relazione all'avviso n° 1,941 pubblicato nella Gazzetta Ufgeiale del Regno
delli ii dicembre 1865, n° 319, sifa noto che essendo trascorso il termine utile
per il deposito delle azioni onde essere ammessi ad intervenire all'assemblea
generale convocata per il 20 corrente senza che siasi eŒettuato il deposito di
un numero d'azioni suinciente per raggiuDgere il Rum€rO leg2Ì€, ÍÏ ÛODSiglio
d'amministrazione, in adunanza delli 6 corrente, ha determinato di prorogare
al 30 corrente la convocazione dell'assemblea generale suddetta, la quale si
terrà alle ore 12 meridiane, fermo restando l'ordine del giorno dianzi an-
nunciato.

Torino, 6 gennaio 1866.
tit I/Amministrazione.

I

61 VENDITA COATTA.
In esecuzione del decreto proferito

dal regio tribunale di prima istanza
di Firenze fino dat di 16 dicembre 1865
e quivi registrato li 28 dicembredetto
reg. 10 f. 140 n° 3214 con lire i1,00, ad
istanza del signor Gio. Pietro Perato-

¡ ner, possidente domiciliato in Firenze,
I rappresentato dall'infrascritto procu-
ratore, nella mattina del da ventitrè
febbraio prossimo i866,verrantioespo-
sti al pubblico incanto avanti la porta
esterna del detto tribunale gliappres-
so immobili appartenenti oggi al sig.
Carlo Versari già negoziante e possi-
dente domiciliato a Vicchio di Mugello,
tali quali trovansi descritti nella peri-
zia e stima delsignor GiovanniBenas-
sai del dì 7 ottobre 1865 e depositata
nellacancelleriadeltribunalesuddetto
nel di 7 novembre successivo nel pro-
cesso di n° 714 dell'anno 1862 per ri-
lasciarsi detti immobili in un sol lotto
in vendita al maggiore e migliore ofe
rente sul prezzo indicato in detta pe-
rizia comprensivo percio deffe spese
di perizia, incanti, approvazione di li-
berazione,contratto pretorio, registro,
voltura ecc. e con tutti i patti,oneri e
condizioni di che nella relativa cartella
d'oneri affissa a forma della legge, ed
esistente negli atti della cancelleria
del tribunale suddetto.

Beni in vendita.

Una villetta di due piani, terreno,
cantina, stalla e capanna, con giardi-
netto, fabbricato e loggiato, ed - un

campino annesso a detta casa, lavora-
tivoaseme, viti, pioppi, frutti ecc.-il
tutto posto in comune di Vicchio di

Mugello in luogo detto il Tabernacolo
e distinto dalle particelle quanto alla
villetta di n° 1212, 1213 e i214,articolo
di stima 8 i3, equanto all'appezzamento
di terra dalle particelle 12tf e 1215,
articolo di stima 314 led ambedue in
sezione O di detta comune e gravati
insieme della rendita imponibile di
lire 150, 33.
Prezzo di stima it. L. 7383, 00.

Dott. Esmco STEFANo FRAN¶OIS.

AVVISO.
Con deliberazione del Consiglio di

famiglia della pienamente interdetta
signora Teresa Leoni del di 19 dicem-
bre 1865, omologata con decreto del
R. pretore del quartiere S. Giovanni
di Firenze del di 23 dicembre 1865, è
stato al defunto signor Pietro Cecche-
rini surrogato in curatore della pre-
fata signora Teresa Leoni il signor
Francesco Baroneelli con tutti gli ob
blighi ed attribuzioni al detto ufficio
inerenti. 66

AVVISO.

Il tribunale di prima istanza di Lue-
ca con sentenza òel dl venti dicembre
1865, debitamente registrata a Lucca
in detto giorno al lib. 5, n° 1778, ha
dichiarato sulle istanze del creditore
Carlo Marradi di Pisa, aperto il giudi-
zio di fallimento di Giuseppe Massai
di Viareggio;ha ordinato l'apposizione
dei sigilli, e la traduzione del fallito
nelle carceri dei debitori civili, ed ha
nominato l'illmo. signor auditore Mo-
derato Moggi in giudice commissario,
ed in agente il signor Alfredo Bossi
di Lucca.

49 A.Bossi agente.

AVVISO.

Il R. tribunale di prima istanza di
Firenze, primo turno civile, con sen-
tenza del 24 novembre 1865 debita-
mente registrata a Firenze il 23 di-
cembre detto, reg.10, fog. 154, n•3182
con lire ii da Giani, aderendo alle
istanze del fallito Giuseppe Giullini
negoziante domiciliato a Firenze omo-
logò il concordato da lui stipulato con
i suoi creditori il 14 settembre di
detto anno,edichiaròilmedesimoscu-
sabile, e capace di riabilitazione al
commercio.
63 D. G. BALLERINI pf00.

VittorioEinanueleSecondopergra-
zia di Dio e per volontà della Nazione
Re d'Italia.

Udienzadeldl 28 settembre 1865.
Il tribunaledi prima istanzadi Arez-
to (turno civile) nel giudizio di aper-
tura di graduatoria vertente fra
L'illmo. sig. Francesco Gamurrini

possidente domiciliato in Arezzo nella

69 VENDITAVOLONTARIA

Alle istanze dell'illmo. sig,avv. Idel-
fonso Giusti possidente domiciliato in
Firenze, ed in esecuzione del decreto
del pretore del Bagno a Ripoli del di
29dicembre 1865 lamattina del giorno
9 febbraio 1866aore i2 meridiane sarà
proceduto avanti alla porta della pre-
tura di Firenze (campagna) stata sur-

sua qualità di primo rettore della rogata allapretura del Bagno a Ripoli
piissima F(aternità dei laici di detta alla vendita per mezzo di pubblici in-
città rappresentato da messer Fran- canti dei seguenti beni immobili con
cesco Briri, da una, e lenorme tracciate dalla legge toscana
Il signor, Francesco Grossi possi. del 'I gennaio 1838 per il prezzo di

dente dominiliato a Monsoglio, ed at- fire it. 36284 verificato dal perito sig,
tualmente dimorante in Arezzo rap.| Giuseppe Malvolti con sua perizia del
presentato da messer Giovanni Ma-| di 20 decembre 1865 registrata a Fi-

sealchi, dalfaltra parte. renze li 22 decembre detto al reg. 22,
fog. 124 n• 6239 il qual prezzo dovrà

Ossissis etc. pagarsidall'acquirenteneimodiecon-
Inerendoalle istanze delfillmo, sig dizioni tutte dettagliate nella relativa

Francesco Gamurrini ne'nomi conte- cartella d'incanti esistente negli atti
note nelladi lui scrittura del 22 set- dellapreturadelBagnoaRipoli e pres-
tembre 1865· so il sottoseritto procuratore legale,
Dichiara aperto il giudizio di gra-a debitamente afBssa sotto di 30 dicem-

duatoria dai creditori del sig. France-
sco Grossi e suoi autori, aventi diritto
alla distribuzione del prezzodei beni,
espropriati a pregiudizio del detto sig.
Grossiaggiudicati quantoaquelli com-
presi nel primo lotto at sig. Antonio
del detto Francesco Grossi; e quanto
agli altri del lotto secondo alla massa
deicreditorleondecretode'i8settem-
bre corrente.
Assegna al detti creditori il termine

di giorni trenk ad aver prodotto nella
cancelleria diquesto tribunale i titoli
dei respettivi lorocrediti a formadella
legge.
Omette la nomina del procuratore

alla graduatoria stante la tenuità del
prezzo e lo adargo numero dei cre-
ditori.

bre 1865, Bella quale si intenderà es-

serne informato chiunque si presen-
terà ad offrire.

Beni dŒ eendersi.

Un casamento di recente costruzio-
ne con orto aquesso posto fuori la
Porta allaCroce di questa città diFi-
reuze ed a breve distanza dalla mede-
sima sulla via regia per il Pontassieve
rappresentato nelle mappe catastali
dell'antica comune di Rovezzano dai
numeri particellari 278, 279,956 e 1218,
articoli di stima 191, 192, 715 e 945
della sezione D.

Firenze, 8 gennaio 1866.

Dott. Trro Sansen.

Dichiara le spese prelevabili con
privilegio dal prezzo cadente in distri-
buzione.

N. Massa presidente
ENarco Azzanat coad.

• Per copia conforme, salvo ecc.
63 FRANGESCO BRIZIpr00.

AVVISO.

Costantino,Anacleto e Cesare del fu
Giovan Santi Agnolucci possidenti do-
miciliati al Bastardo comunitàdi Arez-
to, deducono li pubblica notizia per
tutti gli efetiche di ragione,che essi
non hanno avuto mai, nè hanno alcun
interesse nel commercio bi bestiaisi,
che si esereftídal loro ikatello Loren-
zo Agnoluesi,eche conseguentemente
non riconoseono no intendono di ri-
manere in sleun modo responsabili
pergrimpegniepassività che dal pre-
detto Lorensq Agnolucci si contraes-
sero per il commercio intrapreso, e
per qualunque altro dal medesimo si
potesse intraprendere in seguito. 71

AVVISO.

Si rende pubbheamente noto che
con ordinansa di questo giorno del
giudice commissario al fallimento di
Francesco Disbatti di Pistoia è stata
ordinata la convocazione dei creditori
del detto fallbnento per la nomina del
sindaco o sindaci provvisorii,ed è stata
destinata a tal uopo la mattina del dl
i ventiquattro gennaio prossimo 1866,
con invito al creditori stessi di pre-
sentarsi presìð il detto signor gitdice
commissarloineameradiconsiglio del
tribunale.
Dalla cancelleria del tribunale di

prima istanal di Pistoia, li 30 dicem-
bre 1865.
51 RAZZETTI.

AVVISO. 52

Ad istanzadel signor Vecchioni far-
macistadomiciliato a Scofalco

Si rende noto
pubblicamente a tutti gli effetti di ra-

| gione che il proprio figlio Giovanni
ostinandosi di vivere fuori della casa
paterna, e reensandosi di ritornarri,
il signor istante dichiara che non sarà
mai per riconoscere,eriterràcome non
avvenute tutte leobbligazioni da detto
suo figlio contratte o che potessero
essere contratte anche per sommini-
strazioni di vitto e vestiario, quali il
padre le riterrà come nulle e di niun
effetto.
Dalla pretura di mandamento di

Massa Marittima, lÎ 3 gennaio 1866.

GEERARDI.

DIFFIDAZIONE.
Essendosi smarrita una cambiale col

n•1723 tratta da Bologna il giorno 18
dicembre 1865 dalli signori Antonio
Facchini e compagni di lire i1,000
sendente alla noe di marzo prossimo
1866 sulla Società industriale Parte-
nopea di Napoli , munita di regolare
accettazione e con girata firmata In
bianco dalli stessi signori Antonio Fac-
chini e compagni, si dillida chiunque
acui detta cambiale sia presentata o
possa.pervenire,di accoglierla e farne
uso, perocchè il presentatore non ne

è il legittimo proprietario.
68 Axexor.o AuxAz!

AVVISO PER VENDITA DI STABIfJ.

Si rende noto che nytti il tribunale
dl Plätenza nei giorni 12, 15, 19, 22,
26 e 29 gennaio corrente e 5 febbraio

prossimo alle ore dieci antimeridiane,
si procederà alla vendita dei beni sta-
bili giå di proprietàdeisignori fratelli
Conti Salvatico.

La tubercolosa polmonare i
viene guarita secondo i dettami della
natura sensa'alenna medicina interna.
Corrispondenza in italiano. Indirizzo:
Sig. Schlottmann in Heidelberg (Ger-
mania). Franco. 64

Detti stabili consistono in palazzi,
case, campi, orti, giardini, prati e bo-
schi, divisi in lotti 53.
Per la visione del bando dirigersi

presso l'avvocato Alessandro Fassini,
via Calzaioli, d*7, piano 1°, Firenze.

62

PREFETTURA
DEILA PROVINCIA DI BASILICATA

aviso usu
11 pubblico è avvertito che sabato giorno wati del pressimo venturo mese

di gennaio 1866 nell'usizio di prefettura, alleore undici auttmeridianee nanti
il sig. prefetto della provincia od un suo delegato con interrento del signor
ingegnere capodel Genio Civile o di chi legalmente lo rappresenti si procederà
ai pubblici incanti per l'appalto delle seguenti opere,11dicui ammontarecom-
plessivo è di lire 91,000.
(Domprese lire 10,6¾, 32che rimangonoadisposizione dell'Amministrazione

per lavori impreveduti.)
Costruzione di un ponte in maratura ad unico arco di metri in di corda e
metri 3 di saetta sul torrente Olivento nella strada nazionale dettadi 3fatera

presso la Rendina, e di due tratti di strada di accessoalponte medesimo, della
lunghezza complessiva di metri 2,251, 10.

Avrertense.

L'appalto avrà luogo all'estinzione delle candete vergini in ribasso di un
tanto per cento ani prezzo calcolato, e le offerte non potranno essere minori
di centesimi 25 per ogni 100 lire.
Nessuno sarà ammesso a far partito se non presenta un certincato d'ido-

neità di data non anteriore a sei mesi spedito da un ingegnere capo o da un

ingegnere ordinario del Genio civile in attività di servizio, ed in quest'utilmo
caso il certincato dovrà esserevidimatodall'ingegnere capo_della provincia.
Nel certificato predetto sarà fatto eenno delle principali opere dai concor-

renti eseguite, e di quelle alle quali abbiano preso parte.
Gli oblatori per essere ammessi agl'ineanti dovranno depositare presso la

segreteria della prefettura suddetta lire 2,500 od in numerario, oS in biglietti
della BancaNazionale, ed in fedi di credito debitamente sottoscritte, per ga-
ranziadelfasta.
Tale deposito sarà restituito ai collicitanti, e sarà tenuto solamente quello

det deliberatario fino alla stipulazionedell'atto.
I lavori dovranno essere incominciati tostoeh6 avrà Inogo la regolare conse-

gna prescritta dall'articolo 338 della legge 20 marzo 1865 e dovranno essere
condotti a termine nel periodo di un anno dallá datadel verbale di detta con-
segna che sarà compilato dall'uilizio del Genio civile.
La canzione da prestarsi dall'appaltatore per la stipulazione delratto dovrà

essere di lire 7,500 e non potrà essere somministrata, che, od in danaro con-
tante, od in biglietti della Banca Nazionale, oppure in cartelle del debito pub-
blico dello Stato al portatore.
I fatali pel ribasso non minore del decimoo ventesimo sono stabiliti a giorni

gnindini a roaronnn rahoto einrna fr. del ventnrnmeen di inhhrein
Tutte le spese relative agl'incanti, stipulazione dell'itto, carta da bollo e

copie, comprese quelle dei disegni sono a carico dell'appaltatore, meno però
la tassa di registro di cui va esente il contratto a termini delParticolo 96 § 2•
della legge 21 aprile 1862.
Negl'meanti e successiva stipulazione dell'atto si osserverà il disposto dalle

leggi 13 dicembre 1863 e 20 marzo 1865, non che il capítolato d'appalto in data
5 pttobre 1865 compilato dall'uflizio del Genio civile di questa provincia.
Tutte le carte relative all'appalto sono visibilinella segreteria della prefet-

tura suddetta in tutti giorni ed alle ore d'ufEzio:
Potenza, 26 dicembre 1865.

Per detto uflizio di prefettura
n segretario espo -

60 P. Pia.

Presso l'Editore CLAUDIO PERRIN- Torino, via Carlo Alberto, 21
ANi¾O RE

LE MERAVIGLIE

DEI TRE REGNI DELLA -NATURA
PERIODICO SETTIMANALE DI STORIA NATURALE

Lapiù splendida ¿Hustrazione che sia comparsa sinors im italis.

Abbuonamento annuo L. 14, franco, pagabili anche a rate trimestrali in
L. 4 mediante vaglia all'ßditore.
NB. Contemporaneamente ai numeri della 2" annata, si possono rienvere

quelli della ia, mediante il prezzo corrispettivo. ti

AVVISO.
Il sottoscritto sindaco della comunitàdi S. Lecce rende pubblicamente noto

che essendo tuttora vacante il posto di maestro elementare di grado inferiore
della scuola maschile di S. Lecce,cuiè annesso l'annuo stipendio di L. 529 20
con gli oneri prescritti dal regolamento delConsiglio scolastico della provin-
cia di Pisa, approvato dal R. Ministero della pubblica istruzione del 17 dicem-
bre 1863, invita tutti colero, purchè munitidel necessario diploma d'idoneitä,
che bramassero concorrere all'impiego suddetto, ad avere nel tempoe ter-
mine di giorni venti dalla data dell'inserzione del presente nelláGasseus Of-
¢ciale del Regno ad inviare a questo ufficio comunale, franche di posta, le loro
istanze corredate dei certificati relativi.
Dall'ufhzio comunale di S. Lecce, li 31 dicembre 1865.

Il sindaco
59 II. Bacci.

pae66Neate

CODICE DI ,PROCEDURA PENALE
CORREDATO

della relazione a S. M. del Guardasigilli, dellTudice alfabe-
tico ed arialitico , del Decreto per le disposizioni transi-
torie e della Tabella delle corrispondenze fra il Codice
penale del 20 novembre 1859 ed il Codice penale toscano.

PREZZO : L. A 50.

CODICE DI.COIWIRERCIO
REZZO: L. I.. I SO.

Dirsgere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta
Tipogroßa.

DEGI,I

itti dello Stato C¡vile
COMMENTO

Par ovaa .

OELL'AVV. MICHELE DEÏGIOVANNI

WANUALE
PER GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE

PER I CANCELLIERI E PER I GIUDICI

Resso: L f.


